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lìEL CAVALIERE 

GIUSEPPE ANTONELLA 

TIPOGRAFO 



VENEZIA, 

puvuMuto rruiuame mtonblu. 

M DCCC LXII 



AGLI OTTIMI SICSORI 

CAVALIERE ANTONIO E FRANCESCO 
ANTOJSELLL 



Quel medesimo sentimento di filiale amore e di 
gratitudine, che vi suggeriva, o Signori, il nobile e 
generoso pensiero di onorare colta più splendida fune- 
bre pompa l'illustre vostro padre Cavaliere Giuseppa, 
in sul cadere dello scorso Dicembre ahi ! troppo pre- 
sto al vostro affetto rapito ; quello stesso nobile sen- 
timento di riconoscenza, di ammirazione e di amore, 
e l' operosa unanime volontà della grande famiglia 
degli artisti ed operai, che con noi si vantano di ap- 
partenere a questo nazionale tipografico Stabilimen- 
to, ci comandavano di rinnovare la religiosa pompa 
degli onori funebri, nel miglior modo che per noi si 
potesse, alla cara e duratura memoria del Cavaliere 
Giuseppe, a noi tutti e sempre, più che pudrone, dilet- 
tissimo padre, nella ricorrenza del dì trigesimo dalla 
inumazione di lui. 



Che se una tanta perdita, meritamente degna del 
vostro e dell' universale compianto, vi ha il cuore 
precinto, o Signori, di tristissimo lutto, superiore di 
certo ad ogni umano conforto, valga a mitigarne ol- 
meti l' amarezza il commovente spettacolo' di una 
moltitudine di clienti, che, memori del sommo genio 
e dell'animo altamente benefico dell'illustre padrone, 
si sono uniti nel nobile e salutare divisamento di of- 
ferirgli il supremo tributo della loro venerazione e 
riconoscenza. 

E perchè il novero delle virtù domestiche e cittadi- 
ne di un tanto nomo, prendendo argomento da questa 
circostanza solenne, alla memoria dei presenti e dei 
posteri fosse raccomandato, si venne per noi pur nel 
proposito di volere che la stampa si gnorasse di ri- 
produrre le lodi di questo fra gì' italiani tipografi 



Digitized by Google 



ammirabile genio, il quale t ingegno ed i lumi, l'esti- 
mazione in che era ventilo, le illustri amicizie, il 
favore di autorevoli magistrati e la splendida libe- 
ralità del Governo con grandissima desterità e con 
provvido ed efficace consiglio impiegò a fine di sem- 
prepiù accrescere il progresso dell' arte ed il lustro 
di questo enciclopedico Stabilimento, onore di Venezia 
e d' Italia, che, lui volente, deve ancora sussistere e 
prosperare. 

ISè a tale caldissimo desiderio nostro meglio 
avrebber potuto rispondere le dotte penne dei chia- 
rissimi Professori Lodovico Pizzo ed Abate Rinaldo 
filini , i quali , gentilmente cedendo all' invito che 
noi loro ebbimo fatto, in nome anche di tutti gli 
addetti al grande Stabilimento, valorosi siccome sono 
in ogni genere di latina ed italiana letteratura, ci 



favorivano (e noi siamo e saremo loro sempre grat is- 
simi), l'uno le funerarie Epigrafi, parie non ultima 
dei diletti suoi studi, per le quali i maggiori pregi del 
trapassato con parsimonia lodevole di parole e con 
ottima robustezza di frase, furon messi in perfetto 
rilievo, sì da doverne essere meritatnente lodato: 
l'altro, campione di sacra e di profana eloquenza a 
nessuno secondo, l'Elogio del Cav. G/uskpps Amokeiu. 
ove notar non sapremmo se più acconcia e commen- 
devole sia la sublime semplicità dello stile, o più giudi- 
ziosa e prudente la scelta di fatti comprovati e gene- 
ralmente notori, che, come i più luminosi e superiori 
al dente d' invidia terrena, resero il padre vostro, o 
Signori, dell' arte benemerito e della patria. 

A questo forbitissimo Elogio, cui col gioiello delle 
laudate Epigrafi demmo oggi pubblicazione, abbiamo 
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pur futto seguit o la copiosissima lista delle grandiose 
e dispendiosissime Opere di ogni fatta di Scienze, 
Lettere ed Arti, che, a tacer delle minori, pubblica- 
tomi coi fecondi tipi delt Antonelli ; perchè la ma- 
levolenza pervicace degl'itwidi, a cui opportunamente 
accennammo, trovasse nella verità inconcussa dei 
fatti argomento amplissimo di vergogna e di umi- 
liante sconfitta. 

Locchè tutto, o Signori, ragione e dovere ci sugge- 
rivano che a Voi fosse intitolato ed offerto; sia perchè 
appunto Voi, più eh' altri mai, del fervido ingegno e 
dell' animo generoso del padre foste testimoni fedeli; 
sia perchè, neW offerirvi questa pubblica prova del 
gran conto in che tenevamo l'estinto padrone, vo- 
gliate riconoscere, o Signori, una caparra della stima 
e reverenza che nutriamo da lungo tempo ancora per 



Voi, giù chiamati a succedere al padre, e delle cai 
virtù siete, non degeneri figli, nobilmente forniti. 

Piaccia a Voi, o Signori, accettare con animo be- 
nevolo l'offerta e riguardar noi collo stesso favore di 
graziosa bontà, che ci obbligava ad essere dell' illu- 
stre padre vostro quali bramiamo che ci consideriate 
ora e sempre 

Delle SS. VV 

\tne:ia, SS Gennai» 18M 

Deootittimi Servitori 

■mUBHM OEROaKTT», 
ANASTASIO GIRARD, 
F1F.TRO BOVri-FILETTO. 
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Gu seppe Aintoinelli è nome popolare, ma forse 
non conosciuto pienamente in Italia. Lo fè popolare il 
prodigioso numero di volumi, che i suoi torchi diffusero 
anche nelle più lontane provincie della penisola : ma la 
grandezza medesima delle imprese, alle quali egli ardi- 
tamente diè mano e pose fine felicemente, contribuì ad 
impedire che fossero apprezzate al giusto da tutti le 
qualità rare che lo distinsero. Imperciocché le vaste 
compilazioni, le ripetute ristampe, le voluminose rac- 
colte, ond' erano così fecondi i suoi tipi, furono da lui 
tutte o inspirate o scelte o espressamente volute, e 
pubblicate poi sempre in quella forma non disadorna, 
a dir vero, ma pur modesta che le rendesse di acquisto 
agevole ancora alle più mediocri fortune. Coloro adun- 
que i quali da nulla più che da queste pubblicazioni 
pretendono di giudicar l'Antonelli , pure ammirando 
l' indomabile operosità di quest'uomo, domandano se 
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finalmente in lui fosse quel senso squisito della bel- 
lezza che fa eccellente l'artista; quella costante aspi- 
razione al progresso che deve guidare la stampa ; quel 
nobile disinteresse , così vantato e sì raro ! che, sde- 
gnando la venalità e la grettezza, all'util proprio anti- 
pone l'utilità universale. A cosiffatte domande rispon- 
deran queste pagine, ove la vita dell' Antonelli renderà 
testimonianza a sè stessa, e ci dispenserà dalle lodi che 
i lettori, speriamo, vorranno concedere volentieri alla 
memoria dell'utile cittadino che testé abbiamo perduto. 

I primi casi del Cavaliere Antonelli svelarono la 
sua natura d" artista. Di Leonardo e di Antonia Demat- 
tia nacque egli in Venezia nel Ì793. Eransi qui gli 
Antonelli in sul principio del secolo trasferiti dalla città 
di Spoleto, e comunanza di esercizi e d'ingegno li ave- 
va stretti qui in parentela con altre famiglie, a cui 
la stampa ed il commercio dei libri avea dato lustro e 
ricchezze. Le vicende politiche, le quali nel 4 797 can- 
giarono le condizioni delle nostre provincie, travolsero 
la modesta fortuna del padre dell' Antonelli, che poco 
appresso, morendo nel fiore appunto degli anni, lasciò 
soltanto ai suoi cari l'eredità del suo nome. La vedova 
donna, vinta da doppio affanno, piangea l' estinto e sè 
stessa, incapace di porgere o di ricevere aiuto dai quat- 
tro figli, onde il maggiore, Giuseppe, non aggiungeva 
i tre lustri. Ma le lagrime della madre piombavano sul 



Digitized by Google 



cuore del garzoncello che, fallo adulto dalla sventura, 
giurava d' esserle figlio e marito, a lei consacrando e 
ai fratelli tutto se stesso. Nè qui ristette : ma quanto 
gli consentiva l'età, prima nelle officine dell' Andreola 
e poi della Zecca, e quando queste si chiusero, negli 
esercizi anche più umili e gravi adoperandosi infatica- 
bilmente ogni giorno, mostrò che il giuramento con 
cui aveva consolato la madre non era vóta parola, ma 
espressione profonda d' uno di quei sentimenti ove si 
compendia una vita. Frattanto nella giovane mente del- 
l'Anlonelli ferveano pensieri più grandi della sua sorte. 
(Juando, al cadere della faticosa giornata, rivolgea fra 
le mani quei pochi libri eh' ei trafficava in sulla sera 
vagando nei più frequenti ritrovi, gli ritornavano alla 
memoria il padre e l' avolo suo, e quanti, non pur del 
proprio casato, ma dei Recurti, degli Storti e degli 
Occhi, affini degli Antonelli, nell' intelligente esercizio 
della tipografia e delle arti che la accompagnano, 
aveano saputo acquistar fama e ricchezze. E in quei 
facili sogni, onde si pascono i giovani e troppo spesso 
s'illudono, ei vaneggiava d'abbandonar le officine ove 
traeva la vita e dedicar le sue forze all' esercizio com- 
piuto della nobile arte de' suoi maggiori. Perlochè, colla 
vivida fantasia trasvolando il correr lento degli anni, si 
vedeva già tramutato in editore e tipografo, anzi edi- 
tore e tipografo dei più grandi e rinomali d' Italia. 
Sentiasi d'intorno la pressa degli operai intenti altri a 
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comporre il testo, altri ad allestire le carte, altri a pre- 
mere i torchi, altri a rivedere le prove, a corregger gli 
svari, ad ordinare i volumi, a rilegarli, a spedirli. Appena 
sciolto dagli operosi fantasmi che gli si affollavano in 
mente, vedcasi vicino ai dotti onde pigliava i consigli, 
agli artisti onde vegliava i lavori : gli pareva che le 
forze gli si facessero nell'assiduo travaglio sempre più 
vive, più destre; che i tentativi felicemente riusciti gli 
fossero sprone a imprese nuove e più grandi; che alla 
energia del suo spirito fossero troppo angusto teatro 
queste native lagune, e tutta Italia in lui salutasse ri- 
sorto il Genio della Tipografia Veneziana. Allora polca 
tornar cogli agi e la gloria alle domestiche mura, ove 
l'attendeva una mercede più cara che non sian gli agi 
e la gloria : il sorriso di quella madre eh' egli avea 
reso felice. Se alcuno avesse potuto leggere allora i 
pensieri dell' Antonelli, non avrebhc tacciato di folle 
questo suo sogno impotente? Ma il freno dell'impotenza 
non turbò guari i divisamenti del giovane, il quale 
seppe, come il poeta ben disse dei grandi antichi: far 
gran cose di nulla ; e preso a guida il suo genio, senza 
altro ausilio che del suo proprio coraggio, seguì la 
voce dell'Arte. E la seguì con intendimenti così animosi 
e con successi sì prosperi, che tre anni soli, maravi- 
glioso a ripetersi! tre anni soli gli bastarono a stabilire, 
ad accrescere e a levar le proprie officine in tal grido e 
in tal fiore, che nel 1829 dalla pubblica Autorità veniva 
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egli fregiato della medaglia d' argento e dichiarate le 
sue officine un benefizio al paese (i). 

Le quali parole della Giunta incaricata di assegnare 
i premi all'Industria non debbono considerarsi espres- 
sione d' un sentimento particolare e privato, ma bensì 
testimonianza solenne di pubblico e comun sentimento. 
Imperocché l'impresa in cui l'Antonelli aveva cimen- 
tato sè stesso non poteva riuscire utile ed onorata a 
lui solo; ma per la varietà degli intenti, per la gran- 
dezza dei mezzi, per la moltitudine delle braccia ne- 
cessarie a condurla, doveva ridondar senza meno a 
vantaggio e a decoro della città di Venezia e della 
Veneta Industria. Finché l'Antonelli, a porre la prima 
pietra dell' imaginato edifizio, combatteva contro le 
proprie strettezze e d' altrui tipi valevasi a pubblicare 
i primi volumi che comparissero col suo nome alla 
luce; potevano con esso lui degli sforzi, ond' ei tentava 
di sorgere sopra la schiera vulgare, rallegrarsi soltanto 
i suoi congiunti e gli amici. Ma nel 1826 quando la 
sua patria lo vide, nel palazzo Cappello a S. Giovati 
Laterano, estrinsecare successivamente i concetti già 
maturati in pensiero e, nel proprio moto traendo tante 
esistenze minori, sentire in capo a tre anni già quasi 
anguste al bisogno le case ampie, ov' erasi tramutalo, 
dei Lezze, tra lieta e maravigliata doveva contemplar 
questo figlio che in età così lente rinnovellava i prodigi 
di più operose stagioni. Ed allorché lo straniero, cui 
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la sete del bello conduce a visitar questa terra, arre- 
stavasi innanzi allo stupendo edifizio, crediamo forse 
eh' ei più ammirasse la pregevole architettura di Bal- 
dassare Longhena o l' animo ardimentoso di Giuseppe 
Anionelli? Non doveva recargli meraviglia nuova l'udi- 
re che un uomo solo, sostenuto soltanto dalla sua fede 
nel!' irte, aveva saputo e potuto creare uno Stabili- 
mento, ove ogni giorno s' affaticavano più di trecento 
persone? che i soli due torchi ond'era ricco da prima, 
aveva successivamente cresciuto ad otto, a sedici, anzi 
a non men di quaranta, sempre operosi, non mai sover- 
chi al bisogno? che aveva gli antichi ingegni avvedu- 
tamente modificato per guisa che, non iscapitandone 
punto la perfezione, molto vi guadagnasse la velocità 
del lavoro ? che invidiando al Tamigi la sorprendente 
rapidità della stampa, a grandi spese avea tratte dal- 
l' Inghilterra le macchine che la rendessero ancora 
nelle sue case possibile? che ad agevolare i lavori, a 
menomare i dispendi, ad avere sotto il suo sguardo e 
in sua mano tutti i sussidi dell'arte, aveva alle officine 
tipografiche aggiunto ancora le calcografiche, ancora 
le litografiche, e perfino la fonderia dei caratteri, per- 
fino la legatoria, il fondaco, lo spaccio e in monte ed 
a minuto dei libri? che dunque un popolo d'artisti 
sempre pendea dal suo cenno: disegnatori, intaglia- 
tori, fonditori, compositori, tiratori, correttori, incisori, 
miniatori, legatori, artefici d'ogni maniera, a dir breve: 
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perchè nulla mancasse, anzi perchè lutto abbondasse 
quanto direttamente o indirettamente potea conferire 
allo splendore dell'arte in quello Stabilimento che molti 
dissero unico, ma tutti s'accordano a celebrare fra i 
principali d'Europa (2)? Eppure in quelle officine, in 
quei fondachi, ove fervea tanta vita, in mezzo a sì gran 
folla di uomini, a sì grande varietà di esercizi, nessuna 
confusione , nessuno intoppo , nessuno indugio ; ma 
quella attività intelligente che riceve sussidio e non 
impaccio dal numero, speditezza e non languore dal- 
l' ordine, impronta d' unità e di grandezza dalla stessa 
mente regolatrice che al servizio dell' umano pensiero 
avea posto la più compiuta officina che stabilir fra noi 
si potesse (3). Ora, se qui si fosse arrestato, non avea 
forse l'Antonelli diritto alla pubblica ammirazione e, 
diciam pure, alla pubblica gratitudine? Ma era inesau- 
sta l'energia del suo spirito : la spronavano senza posa 
ora l'emulazione degli stranieri, or la difficoltà delle 
circostanze, or la medesima singolarità degli intenti : 
perlochè, con esempio unico, l'I. R. Istituto di Scienze, 
Lettere ed Arti, nella solenne distribuzione delle ri- 
compense all'Industria, dopo la prima medaglia già 
conceduta, una seconda d'argento e, nel giro brevis- 
simo dei sette anni che corsero dal 1831 al 1838, due 
d' oro ne decretò all'Antonelli, premiando o i succes- 
sivi miglioramenti introdotti nelle diverse officine, o la 
costante operosità mantenuta nei tempi calamitosi, o 
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l' artifizio , nuovo e maraviglioso all' Europa, di molti- 
plicare all' infinito, con semplicissimo procedimento, le 
tavole incise su qualsivoglia materia ; le quali, traspor- 
tate con incredibile facilità sulla pietra, permetteranno 
che giunga come dir viva ai secoli più remoti la trac- 
cia della mano propria del genio (4). E quando nel- 
l'anno 1840 un fisico illustre tentò di trapiantare e di 
perfezionar tra noi la scoperta che onorò tanto Jacobi, 
alle grandi e dispendiose sperienze non trovò altro 
compagno che il generoso Àntonelli (5). Il quale, per 
amore dell'arte fattosi mecenate alla scienza, potè poco 
appresso diffondere dalle proprie officine le prime prove 
galvanoplastiche felicemente riuscite, che si ottenes- 
sero nelle nostre provincie. Così, promovendo lo svi- 
luppo dell'arte in tutte le sue appartenenze, l' Àntonelli 
provvide agli interessi ancor della scienza, e l' Elet- 
trotipia, sua mercede, fu stabilita fra noi: perlochè 
la medaglia d'oro del merito civile col nastro, a lui 
conceduta nell'anno 1840 anche ad incoraggiare i 
suoi sforzi, non fu che il preludio dell' altra medaglia 
pur d' oro l' anno dipoi concedutagli, a coronarne il 
successo. Si accumulavano i premi, ma, confessiamo- 
lo, si accumulavano i meriti: poiché ogni corona 
ricompensava nell' Àntonelli una somma di tentativi, 
di miglioramenti, di progressi incontrastabili e gran- 
di, di cui ciascuno sarebbe forse bastato ad illustrare 
una vita. 
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Dalle cose fin qui discorse apparisce certo al sicuro, 
che l'Antonelli non solamente fu benemerito, ma anco- 
ra illustre tipografo. La natura gli aveva dato indole 
aperta e generosa, fervido ingegno, tenaci propositi, 
e in mezzo a vasti ed animosi concetti un sentimento 
delicato, anzi talora squisito : tutte le parti, a dir breve, 
onde si fanno gli artisti. Eragli stata avara la sorte : 
ed egli, cogli infiniti spedienti che il genio solo disco- 
pre, vinse l' invidiosa fortuna, e all'esercizio pieno del- 
l' arte dischiuse una compiuta officina. Allora egli si 
trovò nel suo campo : e con quella fecondità inesauri- 
bile, che sembra a queste età portentosa, cominciò tosto 
a diffondere una serie di edizioni per il numero, per 
la mole, per gli utili e dispendiosi ornamenti, per la 
eleganza semplice e grave così stupenda, da farlo dire 
il tipografo più ardimentoso, più intrepido che vedesse 
in questi tempi l'Italia. Egli difatti, senza aspettarne lo 
spaccio, senza aspettarne la fine, mentre si comincia- 
vano appena, mentre appena si concepivano, e quindi 
non per successione benché veloce di tempi, ma negli 
stessi anni, negli stessi mesi, nei giorni stessi diè in 
luce le Fabbriche e i Monumenti cospicui del Cico- 
gnara, le Opere architettoniche del Sanmicheli, la 
Veneta Pinacoteca ed il Palazzo Ducale dello Zanotto, 
le Fabbriche ed i Disegni del Diedo, il Tempio diPos- 
sagno del Missirini, gli Studi Architettonici e Orna- 
mentali dello Zanetti, il Parallelo delle più classiche 
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fabbriche del Durand : opere tulle non solo per intrin- 
seco pregio ricercatissime, ma riputatissime ancora per 
grandezza di sesto, per isplendore di carta, per niti- 
dezza di tipi, per dovizia di tavole, per maestria di 
bulino, per numero di volumi, per tutti insomma i ri- 
spetti che possono rendere una edizione pregevole al- 
l' occhio dei doviziosi bibliografi e dei tipografi artisti. 
E quando l' Antonelli ebbe arricchita l'arte e la patria 
di tanti e sì splendidi e sì dispendiosi volumi, parve 
egli forse spossato o stanco o più timido o meno ardi- 
to? Anzi egli allora pubblicò in tre volumi in gran 
foglio il Nuovo Corso completo di pubbliche costru- 
zioni dello Sganzin, provveduto di 218 tavole in rame ; 
allora il Trattato di Architettura di Leonzio Reynaud 
corredato di 92, e la Raccolta di decorazioni interni' 
di Perder e di Fontaine ricca di 120 incisioni; e poi 
Y Industria Artistica dello Joullienne, e poi Y Enciclo- 
pedia ornamentale del Malapeau, e poi il Proprieta- 
rio Architetto del Vitry; e per troncare l'enume- 
razione ornai troppo lunga, molte altre opere d' arte, 
molti altri scritti di scienza, in cui la bellezza dell'edi- 
zione gareggia coli* importanza del libro. Non sono 
queste già tutte le grandi pubblicazioni che chiara- 
mente dimostrano f eccellenza dell* Antonelli nell'arte ; 
ma come non è necessario l'annoverarle per singolo, 
così non è inutile il ricordarne buon numero. Imper- 
ciocché se ad esprimere quella bellezza ideale che gli 
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sorride al pensiero, l'artista dee vincere la ritrosia della 
materia, sorda, come diceva Dante, a rispondere: que- 
sto, che vale per tutti, non basta a chiarire le difficoltà 
che sono proprie e particolari al tipografo : il quale, 
dovendo necessariamente servirsi dell'altrui braccio, 
dee vincere le contrarietà che, ad accordarsi alla inten- 
zione dell'arte, non la materia sola, ma ancora l'uomo 
gli oppone. Il lettore è savio, e intende meglio eh' io 
non ragiono. Quindi è che una edizione perfetta costrin- 
ge l'artista che la procura a superare tante difficoltà, 
ad avere tante circospezioni e tanti rispetti, a guidar 
punto per punto la mano di tanti artefici, i quali da 
esso debbono apprendere la precisione e la grazia, che 
è inutile annoverare, ma quanto è facile il presupporre, 
altrettanto difficile è il vincere. Diremo dunque che 
un' edizione anche sola basta a chiarire la valentia di 
un tipografo : perchè il numero dei lavori argomenta 
la fertilità dell' ingegno, ma la squisitezza dell'opera 
chiarisce la perfezion dell' artista. Ma se quesl' opera 
è molto voluminosa e per circostanze particolari dovette 
compiersi in tempo relativamente assai breve, che giu- 
dizio si porterà del tipografo, il quale non è mancato 
a sè stesso? Ora, due soli mesi bastarono all'AntonelIi 
a pubblicare nel 1847 i quattro grossi volumi che 
hanno per titolo : Venezia e le sue lagune. Nulla in 
questa edizione attrae lo sguardo sempre ignorante del 
volgo: ma chi consideri attentamente la giustezza del 
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sesto, la bontà della carta, e quelle pagine misurate, 
quei caratteri nitidi, quell'impressione accurata, quella 
correzione perfetta e quella dote necessaria ma rara 
della bellezza, che è la semplicità, onde apparisce unico 
ornamento del libro il non averne nessuno; giustamente 
si maraviglierà dell' artista che in tempo sì breve die 
l' edizione più bella che in questi ultimi anni fra noi 
vedesse la luce. Ma che discorrere d' una edizione l'e- 
lice, mentre ne pubblicò l'Anlonelli non una nè poche 
ma sì gran numero, nè successivamente ma in un me- 
desimo tempo, nè pregevoli solo per la tipografica ese- 
cuzione ma per le varie bellezze che accolgono di tutte 
l'arti sorelle? Tanto più che l'Antonelli non intendeva 
soltanto alla edizione di questi libri magnifici, ma insie- 
memente accudiva alla pubblicazione di un numero 
sovragrande d' opere svariatissime in ogni ramo d'arti, 
di scienze e di lettere, senza invocar nondimeno veruno 
appoggio, anzi interamente fidandosi alla pubblica intel- 
ligenza e al proprio ardimento. Parve già vanto di secoli 
più felici, quando i tipografi veneziani potevano im- 
prendere quelle edizioni dispendiosissime, che il tempo 
rispetta e lo straniero c'invidia. Ma, diasi al vero licen- 
za : quegli antichi tipografi erano pur sostenuti dalla 
liberalità principesca dei veneziani patrizi, i quali met- 
tevano, così pur mettano in avvenire, lor vanto nel sos- 
tenere le arti utili e belle. Or quando osò di por mano 
alla pubblicazione di tutte le opere d' Agostino, a chi 
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ricorse Antonelli ? Solo intraprese, solo avanzò, solo 
condusse a buon termine una edizione, che nulla invi- 
dia, se pur non vince, le rinomate edizioni che a grandi 
spese e a grandi cure s' impressero in altri secoli dai 
più famosi tipografi non pur di Venezia, ma ancora 
d'Italia, anzi d'Inghilterra e di Francia. Che se le 
splendide pubblicazioni dell'Àntonelli non godono forse 
quella celebrità popolare che ottennero le edizioni d'al- 
tri rinomatissimi artisti, più che nel merito compara- 
tivo degli uomini è da cercarne la causa nella ragione 
diversa dei tempi. Imperciocché i Bodoni, gli Ibarra, 
i Baskerville, i Crapelet non solo furono grandi orna- 
menti, ma eziandio primi ristoratori dell'Arte. Per 
loro mezzo l' Italia, la Spagna, l' Inghilterra, la Francia 
ammirarono riprodotte quelle edizioni d' irreprensibile 
finitezza, di cui nell'infelice seicento s'era perduto il 
segreto. Ma, trascorso il decimottavo e i primi lustri 
del secolo decimonono, diciamolo apertamente, una edi- 
zione anche splendida non più pareva un miracolo, nè 
più correvano i tempi quando a prezzo d'oro si com- 
peravano i libri per la sola magnificenza dell'abito. 
Che fece dunque Antonelli t Mostrò i) suo valore spe- 
cialmente nelle opere d'Arte, alle quali non sogliono 
accostarsi che i ricchi; e, quanto al resto, provvide 
più alle necessità dei tempi che allo splendor della 
veste. E di questo lo loderanno i più savi. Ma il popolo 
intanto stimò che il numero portentoso degli utili e 
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modesti volumi pubblicati dall' Anlonelli bastasse ad 
esaurire l' attività quantunque somma di un uomo, né 
sospettò che quest'uomo avesse pubblicati del pari 
quegli utili e magnifici libri, i quali del rimanente per 
la specialità del lavoro non potevano essere ricercati, e 
per la gravezza del prezzo non potevano essere posse- 
duti dal maggior numero. Peraltro è nobile vanto del 
Cavaliere Antonelli che le sue più riputate edizioni non 
si commendano solamente per l'esteriore venustà della 
forma, ma eziandio per l'intrinseco valore dell'opera: 
mentre , e qui prego si tolga alla parola ogni invidia , 
molte edizioni del più rinomalo tipografo che avesse 
l'Italia in sullo scorcio dell'ultimo e in sul principio di 
questo secolo si celebrano esclusivamente per la bellez- 
za perchè, se togli questo, non hanno pregio migliore, lo 
so che a molti parrà severo il giudizio, ma non però lo 
disdico. Imperciocché io credo che il bello sia il mezzo e 
non il fine dell'arte ; e come non so apprezzare il poeta, 
il quale mi culla colle sue splendide ciance e non mi 
desta a nobili e generosi propositi, così non posso ap- 
prezzare, com' altri suole, il tipografo, il quale spesso 
non seppe darmi che carta splendidamente stampata. 
Del resto, trahit sua quemque voluptat: ad altri piac- 
ciano i libri belli, a me piacciono i libri utili e belli : 
e che le edizioni del veneziano tipografo non fossero 
utili solamente ma belle, se ad alcun dei nostri non 
pare, parve bensì agli stranieri con noi sovente più 
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-in sii di noi medesimi. Nel 1855 si aecolsero in sulla 
Senna al paragone del merito le arti e le industrie di 
tutto il mondo. I tipografi dei due emisferi, a sostenere 
onoratamente la prova, non si ristrinsero a presentare 
i piti pregiati lavori usciti già per lo innanzi dai propri 
torchi, ma si affaticarono ben anche ad esprimere con 
edizioni stupende e a bello studio eseguite l'ultimo 
termine di perfezione a cui fosse arrivata fino a quel 
giorno la stampa. L'Antonelli, impedito dalla nemica 
fortuna, non offerì del suo valore altro saggio che le 
opere date da venti e da trent'anni alla luce : e nondi- 
meno, fra tanta gara, fra tanti sforzi di artisti merita- 
mente famosi, ei fu distinto e onorato di quella stessa 
corona che in dodici anni sei volle avea pur qui con- 
seguilo. Il quale giudizio degli stranieri, lontano da 
qualsivoglia sospetto di parzialità o di favore, gli do- 
veva essere V ultimo ed il più caro trionfo. Perciocché 
quando, com' egli volle, nel Palazzo dei Dogi, tra gli 
altri Veneti illustri, si ammireranno scolpite le pla- 
cide e gravi sembianze del più famoso tipografo onde 
Venezia nel cinquecento s' onori : gli stranieri , non 
ch'altri, confesseranno che i nomi di Aldo Manuzio 
e di Giuseppe Antonelli congiunse non la fortuna ma 
l'arte, la quale nelle case del primo non meno che 
del secondo per vie diverse mirò ad un fine medesimo, 
né si studiò d' esser più bella e più splendida per com- 
piacere all' inutile curiosità ed all' oziosa opulenza , 
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ma per servire con migliore vantaggio e con maggiore 
efficacia alla causa della civiltà e del progresso. 

Alla qual causa maravigliosamente giova la stampa 
che tende per sua natura a diffondere il sapere tra il 
popolo. Gli avvenimenti che accompagnarono questa 
invenzione magnifica ne lasciavano scorgere assai chia- 
ramente lo scopo ; giacché la mina degli ordinamenti 
feudali, l' introduzione degli eserciti stabili, i diversi 
modi di guerra, Y imperiosa necessità delle imposte, le 
scoperte marittime colle loro molteplici conseguenze, 
e fin la più larga porzione d' autorità che raccoglievasi 
nelle mani dei principi, contribuiva ad accrescere 
X importanza del popolo infino allor sì negletto. Ma 
poiché nel movimento universale d' Europa erasi svi- 
luppato pur anco un fervore di studi che la scoperta 
dei monumenti e la venuta dei Greci avevano a dismi- 
sura cresciuto, venne ad aiutarlo la stampa : la quale, 
aprendo ai poveri e al volgo il convito della sapienza, 
educò il popolo veramente ai segnalati destini che gli 
aveva assegnati la Provvidenza. L'arte tipografica dun- 
que per sua natura é rivolta al servigio del popolo : e 
tornino ai codici e all' ignoranza coloro che nei tipo- 
grafi non sanno vedere altro merito che di princi- 
pesche edizioni. La maggior parte delle quali giace 
sepolta nella polvere intatta delle biblioteche dei ricchi; 
mentre il popolo, che studia fortemente ed impara, ha 
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bisogno d' ottimi libri cbe per la semplicità delle forme 
e la moderazione del prezzo non soverchino i limili 
delle sue sempre modeste fortune. Considerata da que- 
sto lato (e da quale altro dovrebbe considerarsi?) la 
stampa, essa impone grandi obblighi e grande intelli- 
genza richiede a chi ne fa professione e conseguente- 
niente o per malizia o per ignoranza potrebbe quanto 
è da sè ritardare, o almeno non favorire quanto è da se 
l' incessante procedere dell' universale progresso. Egli 
è perciò che l'Italia, la quale in ogni utile disciplina 
fu la maestra del mondo, diede l'esempio primo di quei 
tipografi, artisti e letterati ad un tempo, nelle cui case, 
siccome in quelle degli Aldi, si studiavano, si emenda- 
vano, si commentavano e finalmente si pubblicavano i 
classici nelle schiette edizioni, le quali costavano grandi 
fatiche al tipografo, lieve dispendio ai lettori. Che dun- 
que? dirà taluno : fu l'Antonelli pur esso uomo di lette- 
re? Noi fu a dir vero, perchè le avversità famigliari im- 
pedirono ai suoi prim'anni quasi ogni cultura di spirito. 
Ma questo difetto, che deve ragionevolmente imputarsi 
a malignità di fortuna, quando gli tolse mai di cono- 
scere gli uomini a cui polca confidare o la scelta o la 
compilazione o il miglioramento di quelle opere che egli 
sentiva utili o necessarie al paese ? Samuele Romanin 
sul cui recente ed immaturo sepolcro piangono la Patria 
e la Storia, Francesco Duprè illustre chimico, Spiri- 
dione Blandi ellenista famoso, Giannantonio Moschini 



- 80 — 

ed Onofrio Marzuttini ricchi l'uno di patria, l'altro di ec- 
clesiastica erudizione, Moisè Giuseppe Levi delle scienze 
mediche reputato ed operoso cultore, Francesco Fora- 
mili giureconsulto profondo, Nicolò Contarini avventu- 
ralo naturalista , Leopoldo Cicognara ed Antonio Diedo 
incoinparahili maestri delle Arti gentili, Giuseppe Za- 
netti gastigato e imaginoso architetto, Melchior Missirini 
archeologo ed illustratore felice e, per non dilungarmi 
soverchiamente, tutti gl'ingegni migliori che accogliesse 
allora Venezia (a non parlar dei viventi, che molli sono 
ed illustri) furono daU'Antonelli in utile concordia rac- 
colti a promuovere coi loro scritti o coi consigli loro 
il progresso di tutte indistintamente le parti dell'ita- 
liano sapere. Che poteva far di vantaggio un tipo- 
grafo anche letterato e dottissimo? Avrebbe dovuto 
creare anche i Geni, per arricchire coi propri torchi 
l'Italia d'opere nuove e stupende? E poniam caso, che 
all'Antonelli non voglio credere intervenuto giammai, 
poniam caso che avendo egli affidata ad uomo reputa- 
tissimo la direzione di un lavoro qualunque, sentisse più 
lardi in una marnerà qualunque frodata la giusta sua 
confidenza : di che vorremmo accusar noi l'Antonclli ! 
Perchè tipografo, doveva egli conoscere ancora tutte le 

* 

arti e le scienze ? e conoscerle così addentro da rivedere 
vantaggiosamente i lavori d' uomini in ciascuna arte e 
in ciascuna scienza particolarmente e profondamente 
versati ? A tanto non credo già che si estendano gli 
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obblighi di un tipografo ancorché coscienziato; nè credo 
che i tipografi stessi del cinquecento, periti quanto si 
vogliano nelle lingue dotte e nella classica antichità, 
avrebbero potuto comprendere colla niente l' immenso 
giro a cui le cognizioni umane si estesero in questi 
ultimi tempi. Il difetto di studi fu dunque non solo 
emendato ma compensato ad usura nell'Antonelli dal- 
l'accorgimento felice con cui seppe discernere gl'ingegni 
e conoscere le opere che poteano riuscire più van- 
taggiose all'Italia. Alla quale che egli mirasse con 
intelligente amore fin dagli esordi delle sue tipografiche 
imprese, può rilevarsi dai libri che, prima di possedere 
un sol torchio, pubblicò col suo nome per altrui tipi : 
i Sepolcri di Ugo Foscolo, la Corinna di Madama di 
Stael, la Storia della Grecia Antica del Gillies e quella 
Velia Letteratura Italiana del Tiraboschi : opere tutte 
che, se vogliasi avere riguardo all'epoca della loro 
pubblicazione, miravano a risvegliare in Italia il culto 
delle antiche memorie e l'entusiasmo della vetusta 
grandezza. 

Imperciocché prendendo a discorrere delle pubbli- 
cazioni con cui 1' Antonelli intese efficacemente a pro- 
movere l' italiano progresso, non è inutile Y avvertire 
che egli incominciò i suoi lavori nel 1826, cioè dire 
in un tempo relativamente molto rimoto : e che V atti- 
vità sua, la quale in veni' anni lungi dall' allentarsi 
era successivamente cresciuta, per gran parte venne 
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impedita dipoi dalle condizioni particolari delle nostre 
Provincie. Ciò posto, senza essere od eccessivi o par- 
ziali, crediamo di poter dire che in quei veni' anni non 
fu in Italia tipografo benemerito ed operoso più del 
Cavaliere Antonelli : il quale, non limitandosi, com'altri 
fece, ad alcun ramo speciale dell'italiana cultura, tutte 
le parti del sapere umano favorì e promosse con atti- 
vità sì costante anzi, per meglio dir, sì crescente da 
parer senza meno, più che maravigliosa, incredibile. E 
non basterebbero infatti a chiarire Dell' Antonelli una 
operosità senza pari i soli libri di scienza eh' ei pub- 
blicò coi suoi tipi ? .Nella lunghissima serie, che non è 
guari possibile ricordare distesamente, voi troverete 
«li .Innati del Fusinieri, la Raccolta del Zantedeschi, 
le Operette del Bizio, le Attinie del Contarmi, la Chi- 
mica del Berzelius, la Fisiologia del Burdach, la Cli- 
nica dell' Alibert, le Farmacopee del Duncan, gli Studi 
sui fiumi e sulle strade ferrate del Pechemann e del 
Milesi : oltracciò copiosissimi Dizionari di Commer- 
cio, d" Industria, d' Agricoltura e non uno solo di 
Medicina, ma tre : oltracciò due voluminosissime pub- 
blicazioni, Medica ed Anatomica, intorno al cui merito 
diremo solo che furono e tuttavia sono sì ricercate in 
Italia che, a malgrado del prezzo necessariamente assai 
grave, non bastarono migliaia sopra migliaia di copie 
a soddisfare alle inchieste , e i torchi dell' Antonelli 
s' affaticano da treni' anni a riprodurne senza riposo 
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ora una parte ed or l' altra. Eppure in tanto e sì rapido 
avvicendarsi di pubblicazioni scientifiche, l'Antonelli 
non dimenticò le altre parti dello scibile umano e, prov- 
vedendo a tulle come attendesse a una sola, diede alla 
Teologia, oltre la Bibbia colla versione e i commenti 
di Monsignore Martini, il Dizionario del Montargon e 
la Biblioteca ancor più notevole dell' Houdry ; la Rac- 
colta degli Oratori Sacri di qualsivoglia tempo e 
nazione ; le Opere di S. Agostino, di S. Alfonso, del 
B. Leonardo, del Fusignano, del Turchi, del Martini, del 
Da Ponte, del Segneri ; le f ile dei Santi per ciascun 
giorno dell' anno, gli Annali della propagazione della 
Fede, il Dizionario di inorale pratica e quello della 
Divina Scrittura : diede alle Belle Arti quel sì gran 
numero d'opere per ogni rispetto pregevolissime, di cui 
toccammo più sopra: alla Giurisprudenza diè nulla me- 
no che il Corpo del Diritto Civile, Y Analisi delle 
Pandette del Montalin, i molteplici Trattati Legali del 
Pothier, il Diritto Civile Francese ed Austriaco di 
Toullier e Wiuiwarter; Effemeridi, Dizionari, scritti ge- 
nerali e speciali d' ogni maniera e, in quattordici grossi 
volumi in quarto, il Repertorio ragionato di Giuris- 
prudenza del Procuratore Merlin, opera che, essendo 
stata arricchita di quanto potea riferirsi alle leggi così 
civili come penali correnti nelle province varie d'Ita- 
lia, fu dalle varie province d'Italia così instancahil- 
mente ricerca, che dal 1834 al dì d'oggi non ne 
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cessarono ancora le non interrotte ristampe. ISé que- 
sto è tutto; giacché l'Àntonelli alla Storia diede il 
Muratori, Y Hammer, il Serviez, il Bercastel e le Chie- 
se d' Italia e la Repubblica di Venezia e la Guerra 
d'America e i Viaggi dell'Orbigny, dell' Eyriès, dello 
Sceriman, del Montemont, del D' IJrville, con una serie 
di Dizionari d'Antichità, di Storia, di Geografia da 
scusare una Biblioteca speciale di ciascheduna materia. 
E finalmente a servizio della Bella Letteratura pubblicò 
le Storie dello Schoell, dell'Andres e ripetute edizioni 
di quella del Tiraboschi ; le Opere Drammatiche del- 
l' Alfieri, del Goldoni, del Metastasio e dei migliori poeti 
di questo secolo ; oltre alle grandi Collezioni, ove i 
Classici Greci, Latini e i più importanti stranieri, e gli 
Italiani Epici e i Lirici sono raccolti con utile accura- 
tezza. Non è meraviglioso il pensare che un uomo a 
tanto bastasse ? Imperciocché non pubblicò l' Antonelli 
una Enciclopedia Universale, pubblicazione di cui a 
buon diritto si diede vanto particolare ad altri tipografi, 
ma pubblicò una particolare Enciclopedia quasi a ogni 
parte dell' universale sapere : una Enciclopedia Teolo- 
gica nella Biblioteca dei Parrochi, una Enciclopedia 
Legale nella compilazione del Foranùti, una Enciclo- 
pedia Medica ed una Chirurgica nelle due grandi pub- 
blicazioni francesi ch'ei fé' conoscer primo all'Italia, 
una Enciclopedia del Commercio, una Enciclopedia 
dell' Industria , una Enciclopedia dell'Agricoltura, 
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— Sa- 
una Enciclopedia Geografica e Storica ne' grand» Di- 
zionari che in ciascheduno argomento ei pubblicò con 
nomi e mire diverse, ma sempre vaste e onorale: e 
tutte le pubblicazioni dell' Antonelli costituiscono una 
immensa Enciclopedia, ove non è dimenticato alcun 
ramo dello scibile umano, ma tutti v'hanno lor posto, 
lor grado, loro sussidi, conformi al procedere della 
scienza ed al bisogno del popolo, che ragionevolmente 
vuole il piacevole ma non iscompagnato dall' utile. In- 
torno a che mi sia conceduto osservare che l'Antonelli 
in tal modo raggiunse il fine, senza avventurarsi ai 
pericoli da cui non possono interamente guardarsi le 
Enciclopedie ancor più lodate. L'utilità dell'Enciclopedia 
è derivata dalla moltiplicità del sapere ; e se Brunetto 
Latini la reputò necessaria quando i libri erano scarsi, 
tutti la sentono indispensabile oggi che i libri sono 
soverchi. Ma in cosiffatte compilazioni, benché giudi- 
ziose, è necessità inevitabile quello sminuzzamento, 
quasi direi, del sapere, che impedisce la sintesi; quella 
facilità di dottrine, che nuoce alla profondità; quel 
manco di proporzioni onde s'irrita talvolta la curiosità 
e non s' appaga : perlochè, utilissime ad altro, o nulla 
giovano o poco a chi degli studi ami non la superficie 
ma il fondo. Or chi non vede quanto il vero progresso 
più s'avvantaggi colla pubblicazione di trattati parti- 
colari ad ogni materia, i quali con linguaggio facile, 
in giusta mole, a modico prezzo diffondano quel sapere 
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sodo, compililo e profondo, che è finalmente l'unico, il 
vero sapere t A questi principi s' attenne quanto potè 
l'Antonelli ; e ne sia prova non solo il catalogo delle 
sue molte edizioni, ma la prontezza con cui volle re- 
cate nell'italiana favella due grandi Enciclopedie venute 
in luce con questo metodo oltr' alpe ; nelle quali i più 
bei nomi non pur di Francia, ma d' Inghilterra, d' Ale- 
magna, d' Italia, e della Grecia antica e di Roma si 
trovano uniti a dare o tutte o quella delle loro opere 
ond' era venuto alle Scienze Mediche maggior lume e 
maggiore vantaggio all'umanità sofferente. Anzi tal- 
volta, non pago il nostro tipografo dell' aver dato i più 
recenti e più importanti lavori ad una scienza partico- 
lare o ad un'arte, tutti ancora i più adatti alla istru- 
zione del popolo in quella scienza o in queir arte 
voleva pubblicar coi suoi torchi. Prendiamone ad esem- 
pio la Storia. Più d' un tipografo aveva raccolti insieme 
gli storici più rinomati antichi e moderni, forestieri e 
nostrali; uè difettava l'Italia di queste classiche e grandi 
pubblicazioni. L'Antonelli pertanto, con giusto ed ono- 
rato riserbo, se ne ritenne, e si ristrinse, come dicemmo 
pur dianzi, a divulgare coi propri tipi altre opere sto- 
riche d'indole grave o piacevole, d'interesse particolare 
o comune. Altri sarebbesi riposalo, pensando d'avere 
ornai fatto molto, o fatto almeno abbastanza: ma non 
cosi l'Antonelli. Il quale divisò allora di pubblicare una 
Galleria Universale di tutti i popoli; ove la storia, la 
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religione, i riti, i costumi, il governo e, in una parola, 
la condizione dell'umanità in questo secolo fosse in 
quattro volumi e quattrocento tavole descritta insieme 
e dipinta. Ma forse pare ad alcuno che qui la mole 
del libro non corrisponda alla vastità del disegno l 
E l' Antonelli gli presenterà i mille fascicoli dell' Uni- 
verso Pittoresco, ove tutti i secoli, tutti i popoli, 
tutti i paesi, illustrati da cento e cento incisioni, sono 
descritti da Dureau de la Malie, da Champollion-Fi- 
geac, e bastino questi due nomi per dire dai più famo- 
si eruditi che la Francia con orgoglio presenti all' am- 
mirazione d' Europa. Se brami di renderti famigliare 
la classica antichità, ecco, dotte e laboriose invenzioni, 
i Piaggi di Anacarsi nella Grecia, d'Antenore in Asia, 
di Ciro in Persia, di Policleto a Roma. Se ti tocca 
invece l' antico e sempre nuovo spettacolo dell' umano 
progresso, egli ti dà gli Annali del mondo, che con 
chiarezza breve ti espongono la ragione e il legame di 
tutti gli avvenimenti, dei quali il Dizionario delle 
Date con accurata precisione ti aggiunge il seguito e il 
tempo. E se la gravità dello spendio ti vieta di posse- 
dere le grandi pubblicazioni che stupendamente illu- 
strarono il Museo di Napoli e il Costume antico e 
moderno, l'Antonelli ti porge i sette volumi deìi'Erco- 
lano e Pompei, ove ti si schierano innanzi le imagini 
e le ragioni delle disolterrate reliquie; e nei due soli 
volumi dei Costumi del mondo antico e del Medio Evo 
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Pittoresco t' offre le più importanti notizie, le rap- 
presentazioni più singolari che Giulio Ferrario acco- 
gliesse nell' opera uscita per le sue cure alla luce. 
Se non che l'Antonelli non provvide solamente a una 
parte dell'istruzione del popolo ma, volgendo a tutte 
insieme la mira, colla Medicina Pittoresca fe' popo- 
lari i più dispendiosi volumi; rese collo Spirito della 
Storia Naturale comuni le più importanti notizie; 
tolse gì' intoppi che talora produce la dissuetudine e, 
pubblicando per la seconda volta l'intero Corpus 
■fin is Civilis Romani , v* aggiunse altresì la ver- 
sione del Foramiti ; ajutò infine con libri utili e vari 
la giovanile istruzione, e l'Amico dei fanciulli del 
Berquin, e la Geografia in racconti del Levi, e 
l' Orazio spiegato con metodo nuovo dal Pizzo, e 
l'Oratoria istituita sui principi veri dall'Emo, e 
imaginose novelle, e racconti morali, e libri elemen- 
tari di storia o naturale o civile mostrarono a tutti 
con quanto impegno tentasse il veneziano tipografo 
di sopperire al difetto che, in questa parte di lette- 
ratura, l' Italia non ha moli' anni sentiva ancor troppo 
grave. E a questo difetto tentò l'Antonelli di soppe- 
rire non solo con opere di varia indole e di mole 
diversa, ma con una Biblioteca intera che volle inti- 
tolale dei giovarli colti ed onesti; ciascun volume 
della quale fu da lui sottoposto liberamente a una 
critica così timorosa che, senza dubbio, sarà chiamata 
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eccessiva da chi non ne consideri o non ne intenda 
lo scopo. Sono i giovani troppo delicato tesoro e 
l'educarli è missione troppo difficile, perchè l'ono- 
rato tipografo non credesse suo debito l'adoperarsi 
con ogni sollecitudine ad alleviare il gran compito ai 
genitori e a' maestri. Ha le sollecitudini del Cavaliere 
Antonelli, che molti avrebbero creduto incapace di 
certe riguardose cautele, furono in questo argomento 
tante e sì pazienti e sì varie, che io certo non credo 
sarà in Italia coscienza sì scrupolosa, maestro si 
rispettivo o madre sì timida, che dubiti pure un istante 
di mettere in mano ai suoi figli la Biblioteca anzi- 
detta. Imperciocché il pensiero che l' aveva inspirata e 
che la avviva tutta e la informa, a chi ben pensi tras- 
pira dalla scelta degli autori, dalla cautela delle in- 
terpretazioni, dai temperamenti delle scritture e dalle 
stesse nuove operette che i due Professori chiarissimi 
Lodovico Pizzo e Giovanni Berengo, per quel!' amore 
dei giovani che li fece rari e desiderati maestri, volen- 
terosi cedettero all' Antonelli, perchè ne fosse più ricca 
la Biblioteca ch'ei pubblicava nel nome e per vantaggio 
dei giovani. Ma 1' aver qui toccato delle due nuove 
operette, mi conduce come naturalmente a dissipare i! 
sospetto che fossero semplici riproduzioni di già pul>- 
hlicati lavori tutte indistintamente le numerose pubbli- 
cazioni del Cavaliere Antonelli. Dell' antico sapere ei 
riprodusse l' ottimo, è vero : ei riprodusse il meglio del 



nuovo : ma se mancavano i libri utili o necessari al- 
l'Italia, li commetteva egli ai più dotti in ciascheduno 
argomento ; perlochè molte delle grandi opere d' arte 
e molte delle grandi compilazioni di scienza furono 
inspirate da lui, furono create per lui, e non già furono 
o tradotte semplicemente o semplicemente ripubblicate 
da lui. Anzi io credo che poche opere si possano dire 
o tradotte o ripubblicate dal Cavaliere Antonelli, senza 
che nuove utili cure, o nuovi miglioramenti opportuni 
si accordassero a farne il pregio più raro. Vegga, chi 
vuole farsene certo, alcuna o delle più lievi o delle più 
dispendiose pubblicazioni : e stupirà, crediamo, degli 
avvedimenti amorosi con cui fu condotta, per via d' e- 
sempio, l' edizione del Saggio di Sinonimi del Grassi 
o degli Scritti vari su Dante, e delle giunte preziose 
con cui fu arricchita dal Professore illustre Giuseppe 
Borsaio la grande opera di Perder e di Fontaine o dal 
rinomalo Ingegnere Rinaldo Nicoletti l' opera volumi- 
nosa dello Sganzin. In questo modo adunque, non ap- 
pena in Germania, in Inghilterra od in Francia usciva 
qualche libro notevole, V Antonelli lo pubblicava in 
Italia: e questo libro ordinariamente rispondea cosi 
bene all'universale bisogno, che se ne conducevano le 
edizioni fino a diecimila esemplari. E talor non basta- 
vano i diecimila esemplari, e se ne ripetea l'edizione 
una seconda volta e una terza; e si sarebbe ripe- 
tuta ancor di vantaggio, se l' Antonelli, ben più che del 
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particolare interesse, sollecito dell'utilità universale, ac- 
corgendosi che durante lo spaccio delle prime edizioni 
era progredita la scienza, non si fosse rivolto alla pub- 
blicazione di più recenti lavori, eseguiti talvolta per 
ordine suo ed a sue spese, e accolti poi con avidità 
così grande, che V Italia sembrava accorgersi del biso- 
gno allora appunto che 1* Antonelli l' aveva ornai sod- 
disfallo. Della quale sempre crescente grandezza ed 
importanza d'imprese in uno stesso argomento, sono 
evidentissima prova i Dizionari Geografici che pubblicò 
l' Antonelli. È noto quali utilissimi servigi rendesse 
alla Geografia il Danese Corrado Maltc-brun, che pure 
attendendo in Parigi alle grandi compilazioni della 
Géographie mathémutique , physique , politiqm , e 
del Précis de la géographie universelle, preparava 
un Nuovo Dizionario Portatile, ove in sessantamila 
articoli dovevano sommariamente raccogliersi le notizie 
geografiche più necessarie al commercio quotidiano del 
vivere. Corrado Malte-brun morì a Parigi nel 4826, e 
Klaproth, l'anno appresso, rese all' amico estinto l'ulti- 
mo omaggio, pubblicando quest'opera che dovea farne sì 
popolare la fama. Ma non era, io dissi quasi, compiuta 
l'edizione francese, che l'edizione italiana fu procu- 
rala dal Cavaliere Antonelli, a cui bastò presentire l'ec- 
cellenza e l' opportunità del lavoro, per farne utile e 
gradito dono alla patria. Se non che la mole non grave, 
se per una parte corrispondeva allo scopo del libro. 



— Vi — 

non corrispondeva per l'altra alla estensione della 
scienza. Perlochè l'Antonelli, senza por tempo in mez- 
zo, intraprese la pubblicazione d'un Nuovo Dizionario 
Geografico Universale, compilato per ordine suo ed a 
sue spese, nel quale tulli i processi, che aveva fatti 
fino a quel giorno la scienza, giudiziosamente furono 
esposti con precisione e copia più grande di qualsivo- 
glia altro Dizionario Italiano. Il successo di questo la- 
voro fu immenso: a segno che l'Antonelli, non più che 
cinque anni appresso, potè presentarlo di nuovo ai 
propri concittadini, che con favore eguale lo accolsero. 
Ma intanto progrediva la scienza, e nuove pubblica- 
zioni rendevano antiche le men recenti. Perciò l'avve- 
duto tipografo, allargando le mire a grado a grado che 
si allargava il sapere, nel 1845 diè mano ad una En~ 
ciclopedia Geografica, compilata del pari per ordine 
suo ed a sue spese, ove tutti i luoghi del globo, im- 
portanti per qualsivoglia rispetto, vennero accurata- 
mente descritti in dieci grandi volumi, i quali formano 
l'opera più compiuta che in questo argomento possegga 
ancora l'Italia. E che l'Antonelli effettivamente inten- 
desse di presentare all'Italia gli ultimi risultameli 
delle scienze geografiche, è manifesto anche solo dai 
lavori che egli fece trasfondere nella propria Enciclo- 
pedia; la quale, incominciata a pubblicarsi nel 1845, 
comprese il Diclionnuire generai de géographie uni- 
verselle, di Enneri ed Hirth, pubblicato a Strasborgo 
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nel 4839; la Encyclopaedia of Geography, di Ugo 
Murray, pubblicata a Londra nel Ì840; il Diction- 
tiaire usuel et scientifique de géografie, di Domeny 
de Rienzi, uscito a Parigi nel 1841 ; il Dictionnary 
yeographicul, statislical and historical, di Mac Cul- 
locb, uscito a Londra nel 1842. E lasciando pure da 
parie altri recentissimi libri di geografìa universale, e 
restringendoci a quelli che specialmente riguardano le 
nostre provincie, l' Antonelli volle che la nuova Enci- 
clopedia riepilogasse del pari il Dizionario geografico, 
storico, civile del regno delle due Sicilie, del Mastriani; 
il Dizionario geografico, fisico, storico della Toscana, 
del Repetti; il Dizionario geografico, storico, stati- 
stico, commerciale degli Stati di S. M. il re di Sarde- 
gna, del Casalis ; le Notizie topografiche e statistiche 
degli Stati Sardi, del Rartolameis : opere tutte che a 
Napoli, a Firenze, a Torino erano nel 1845 ancora in 
corso di stampa. So bene che una Enciclopedia com- 
pilata con intendimenti sì larghi, con dispendi sì gravi, 
con sussidi cosi diversi, così recenti, cosi speciali 
doveva essere impresa grande ed ardita : ma la gran- 
dezza e l'ardimento delle intraprese sgomentò mai 
l' Anlonelli o non fu anzi attrattiva nuova e prepotente 
al suo spirito ? Maravigliavano spesso del suo coraggio 
gli uomini più intelligenti, ai quali egli soleva con 
grande animo chiedere, se altre vie rimanessero diffi- 
cili e non tentate da segnalar se medesimo. E quel 
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lume della italiana Bibliografia, che fu Bartolommeo 
Gamba, il quale, avendo esercitato l' arte egli stesso, 
conosceva per antica e propria esperienza tutte le va- 
rie difficoltà d'una tipografica impresa, non sapeva 
comprendere come l'Antonelli sdegnasse quasi di pub- 
blicar co' suoi torchi opere di lieve mole, e non aspi- 
rasse che alle imprese più grandi, più straordinarie e 
lontane non pure dall' ardimento ma ancora dall' ima- 
ginazione comune (6). Certo, prima dell' Antonelli, nes- 
suno aveva imaginato in Italia quella Biblioteca degli 
Scrittori Latini, a cui ben si conviene l' aggiunto di 
Nuova che le sta in fronte. Trattavasi infatti di pubbli- 
care una Collezione compiuta non solo dei classici au- 
tori, ma (non esclusi pur quelli di cui non possediam 
che frammenti) nominatamente di tutti, dai tempi più 
antichi fino alla decadenza totale della Lingua Latina. 
Doveva questa Collezione, di per sè stessa sì vasta, 
condursi in una doppia edizione; di cui l'una non con- 
tenesse che il testo e i commenti, e Y altra al testo e 
ai commenti aggiungesse una versione italiana. Con- 
veniva dunque affrontare ad un tempo le diverse diffi- 
coltà che procedono dall' abbondanza soverchia e dallo 
assoluto difetto: scegliere, cioè, con giusto discerni- 
mento tra i molti lavori ond' erano provveduti a dovizia 
gli autori di maggior grido; e provvedere con intelli- 
genza operosa alle critiche emendazioni del testo, alle 
versioni, ai commenti, di cui non pochi scrittori di 
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minor conto erano sprovveduti del tutto. In questo 
modo sarebbesi arricchita l' Italia d' un' opera grande, 
dispendiosa, difficile, non più tentata e in pari tempo 
d'importanza grandissima alla Letteratura e alla Storia. 
Tale fu l'opera a cui l'Antonelli sobbarcossi ed attese 
ben cinque lustri, pubblicandone oltre a trecento fa- 
scicoli della edizione latina, oltre a settecento dell' al- 
tra; e provvedendo cosi agl'Italiani la prima collezione 
compiuta di tutti gli Scrittori Latini, emendati e com- 
mentati non solo, ma accompagnati altresì da versioni 
od ottime, o migliorate, o a bello studio fornite, e per 
la prima volta raccolte e presentate all' Italia. Ma ben 
poteasi far meglio, cinguettano i presuntuosi. Ai quali 
io chiederei volentieri : Avreste voi saputo far meglio t 
Anzi, avreste voi saputo far tanto t Se in voi le forze 
eguagliano le parole, perchè, lasciando i vani latrati, 
non sottentraste voi pure all'utile e decorosa fatica? 
lo so che l' illustre Professore Pietro Canal, nel quale 
la dottrina e l' ingegno effettivamente son pari a qua- 
lunque più varia e più difficile impresa, non per motivo 
alcuno di particolare interesse, ma per solo amore delle 
ottime lettere, quand' altri venne meno al gran carico, 
assunse volonteroso la direzione della Biblioteca ond'io 
parlo : e, compiuti dapprima i più facili e già incomin- 
ciati lavori, afTrontò arditamente i più spinosi e non 
tocchi : e, molti serbandone a sé medesimo, molti asse- 
gnandone agli uomini più opportuni e più esperti. 
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dall'anno 1840 al dì d'oggi condusse tanto prospera- 
mente l' impresa, che l' Italia ora possiede emendate, 
illustrate e voltate nella sua propria favella moltissime 
scritture latine, diverse, noi nego, di difficoltà, d' im- 
portanza, di mole, ma che, se non erano il Cavaliere 
Antonelli e il Professore Canal, certo l' Italia non pos- 
sederebbe pur anco (7). Così fanno gli uomini, i quali 
d' altro son ricchi che di sterili ed ampollose parole. 
Imperciocché il Professore Canal non si ristrinse ad 
assegnare il compito agli altri, ma vi si sobbarcò egli 
medesimo : e dopo avere illustrati e per la prima volta 
volgarizzati i Frammenti di Plauto ; la Medea di Osidin 
Gela; le Satire di Sulpicia, di Turno, di Valerio Catone, 
di Eucheria ; le Opere minori di Lucano e Svetonio ; 
il Memoriale di Ampelio; die mano alla edizione degli 
Scritti di Ausonio, dei Libri della Lingua Latina di 
Terenzio Varrone, e dei Detti e Fatti memorabili di 
Valerio Massimo, accompagnando i due primi (e sarà 
la prima volta in Italia) di tal versione, e tutti di 
tal commento da insuperbirne la patria. Per amor 
della quale 1* illustre uomo, di cui mi vanto non de- 
gno ma certo riconoscente discepolo, vorrà compire 
i lungamente desiderati lavori , onde si metterà fuor 
di dubbio che qui pure si studiano, qui pure s'in- 
tendono, qui pure si assaporano i classici, e che lon- 
tani dal dover tutto apprendere, possiamo a molli far 
da maestri. 
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Ed ora, riepilogando in pensiero l'immenso numero 
di volumi pubblicati dal Cavaliere Antonelli in opera di 
Scienze, d'Àrli e di Lettere, potranno i malaccorti sol- 
tanto notare con maraviglia quel genere di pubblica- 
zioni, nel quale se non affatto mancò, parve almeno 
1' ardimentoso tipografo inferiore smisuratamente a 
sé stesso. Imperciocché da questo difetto medesimo, 
ove pur si chiami così, argomenteranno ad evidenza 
i discreti la disinteressata nobiltà degli inlenti con 
cui l' Antonelli esercitò la sua arte. Nessuno ignora 
quale si fosse e in qual voga, non sono ancora molti 
anni, la letteratura de* romanzi fra noi: e dell' un fatto 
e dell' altro oramai tutti conoscono e le cagioni e gli 
effetti. Certo si è che più profittevole ramo d'industria 
non aveva un tipografo, il quale all' utilità sua privata 
avesse voluto sacrificare ogni più alto riguardo. Mezzi 
non difettavano all' Antonelli, non difettavano incitamen- 
ti. Nelle sue case avea traduttori a volgarizzar pronta- 
mente, artisti a magnificamente illustrare i più celebrati 
romanzi d' oltre mare e d'oltr'alpe: possedeva del pari 
tutti i sussidi per vincere colla stampa rapida, col tenue 
prezzo, colla diffusione facile e pronta ogni rivalità 
più operosa: sapeva all'ultimo che una folla infinita 
da un capo all'altro d'Italia beeva avidamente l'oblio 
d'ogni cosa nelle tetre e sanguinose finzioni. Ma l'one- 
sto e preveggente tipografo vide il danno che i travia- 
menti della letteratura dovevano portare alla patria : 
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ed astenendosi affatto dal contribuire eoli' opera propria 
al deplorabile effetto, cercò di porvi anzi un argine 
colla pubblicazione di quei romanzi, ove le invenzioni 
semplici e lo stile nativo contribuiscono ad insinuare 
negli animi l'amore del vero e il desiderio del buono, 
da cui non può scompagnarsi mai la sincera rappre- 
sentazione del bello. E se talora gli parve che l' opera 
corrispondesse imperfettamente all' intento, disdisse 
(esempio nuovo, unico nell' Antonelli ! ) le sue pro- 
messe, e troncò a mezzo, anzi appena incominciata 
l' impresa : per cui una Biblioteca Romantica fu da 
esso interrotta al quinto, e una Collana Romantica 
sospesa non più che al terzo volume ; e il maggiore 
romanzo che per le sue stampe ei divolgasse in Italia 
fu ['Adele e Teodoro di Madama de Genlis, sei volumi, 
i quali finalmente non formano che una serie di lettere 
intorno all' educazione dei figli. Se dunque Y andazzo 
istesso dei tempi non trascinò l' Antonelli, egli dovea 
senza meno al sentimento radicato e profondo de' suoi 
doveri d' artista, congiungere e l' intuizione chiara del 
fine a cui tende la stampa, e il chiaro discernimento 
dei mezzi che vi conducono: intuizione e discerni- 
mento che gli assicurano il merito delle pubblicazioni 
utilissime, ond'egli ha segnalato il suo nome. Imper- 
ciocché ben egli chiedeva, come accennammo, consi- 
gli ; ma lungi dall' accettarli alla cieca, volea d' ogni 
impresa specificatamente udir le ragioni, la necessità, 
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il fine, il vantaggio : e quindi, con quella rapida per- 
spicacia, che è la prerogativa del genio, tra molte e 
diverse proposizioni : Questa, dicea con piglio sicuro, 
questa e non altra fa di mestieri all' Italia. Allora ma- 
nifestava tutta l'attività del suo spirito: e, moltipli- 
cando quasi ad ogni uopo sè stesso, qui dava gli or- 
dini, qui ripartia le fatiche, qui rimoveva gli ostacoli 
od inspirava allegrezza e alacrità nel lavoro, perchè 
l' opera disegnata vedesse senza veruno indugio la luce. 
E mentre con somma sollecitudine al vario compito 
attendono i letterati e gli artisti e gli artefici d' ogni 
maniera, egli trascorre l'Italia fino all'estrema Sicilia, 
e non pure nelle città principali di Lombardia e di 
Venezia, ma in Torino, in Genova, in Ancona, in Li- 
vorno, in Firenze, in Roma, in Napoli, in Palermo trova 
i fondachi con grande animo da lui stabiliti in tutte le 
città più grandi d' Italia ; e negli agenti, che in tutte le 
più lontane province d'Italia con grande accorgimento 
mantiene, accende il desiderio medesimo di spargere 
ancor negli angoli più rimoti, ancor nelle più dimenti- 
cate campagne que' nuovi libri, ond' egli intende a pro- 
muovere l' universale progresso. L' invidia che gli vuol 
nuocere, egli con ardimenti nuovi combatte, con ma- 
raviglie inaspettate sconfigge. Ha di Toscana l'an- 
nunzio che l' edizione dell' opera, la quale vi ha spe- 
dito pur ora, trova l' intoppo d' altra men dispendiosa 
edizione, preparata e promessa per soverchiarlo: ed 
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egli, a vincere il malaccorto rivale, non appena ha ri- 
cevuto l' avviso, ordina della stessa opera una edizione 
che per la sottigliezza del prezzo vinca ogni compa- 
razione possibile ; e il primo volume, con incredibile 
rapidità, in un sol giorno e una notte viene composto, 
corretto, impresso, legato e in cento e cento copie anche 
spedito in Toscana, ad avvertire il tipografo che l'Anto- 
nelli non dorme, e che la sua officina in un giorno pro- 
duce più eh' altra soglia in un mese. Nelle case dell' An- 
tonelli difatti la st ragrande moltiplicità dei lavori non 
ne inceppa, non ne ritarda l' ordinato procedere : e se 
non basta ai grandi e sempre nuovi concetti la fatica 
dei torchi che nello Stabilimento medesimo cinquanta 
opere danno in uno stesso tempo alla luce, ha V Anto- 
nelli anche in Ferrara dischiuso, anche in Verona ed 
in Padova officine minori e, come dire, ausiliarie. Egli 
quindi non vien mai meno al desiderio e alla folla dei 
richiedenti, a cui non di rado offre di una medesima 
opera due edizioni a una medesima ora condotte; per- 
chè la diversità del sesto, dei caratteri, della carta 
anche ai men ricchi, anche ai più poveri appresti quella 
istruzione , onde i men ricchi, i più poveri hanno ne- 
cessità più stringente. Quindi è che il numero dei vo- 
lumi pubblicali dal Cavaliere Antonelli par favoloso a 
chi non ne conobbe famigliarmente l' intrepidezza del- 
l' animo e dei consigli : poiché sembra affatto fuor di 
ogni credere il computo di colui che, lasciando pure 
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le molte e ripetute ristampe, li fece ascendere non men 
che a dieci milioni. Chi si ricorda peraltro a quante 
non centinaia ma migliaia di copie si conducessero le 
edizioni del Cavaliere Antonelli, prenda il catalogo e 
vegga se il computo è sotto o sopra del vero. L'enor- 
mità dei dispendi, che si richiesero a questa operosità 
portentosa , sgomenta ragionevolmente i più arditi : 
tanto più se si vogliano considerare, non che altro, i 
sussidi con cui l' Antonelli volle arricchire i suoi libri, 
quantunque volte la necessità, il vantaggio o anche solo 
il diletto dei leggitori lo chiese : di che sian prova le 
tremila e cinquecento tavole in rame (più di duemila 
delle quali in gran foglio) eh' ei fece disegnare ed inci- 
dere nelle proprie officine sempre da buoni e talor da 
ottimi artisti, come il Rocco, l'Aliprandi, il Lazzari, i 
duo Zuliani, il Bosa, il Dala e, principe dei nostri, 
il Viviani; senza contare e i trasporti litografici e 
le prove galvanoplastiche e le innumerevoli tavole 
ch'egli fece tracciar sulla pietra e che sono a man 
piena, più che sparse, profuse nelle opere ch'ei pubblicò 
coi suoi tipi. Le quali e per la importanza e la varietà 
dei lavori, e per la moltitudine e la diffusione degli 
esemplari, e per la tenuità e la ripartizione del prezzo 
resero sì popolare il nome del Cavaliere Antonelli in 
tutte le province d'Italia, ebe con accordo maraviglioso 
ciascuna lo dicea di sè benemerito e quasi proprio tipo- 
grafo. Egli è perciò che all' Antonelli più delle medaglie 
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<T onore, più dei diplomi accademici già conseguiti da 
molte società letterarie, fu caro il nome che ottenne 
nel 1846 di Tipografo Nazionale; imperciocché questo 
nome, lungi dall' esser vana onoranza, fu vera espres- 
sione del sentimento e della riconoscenza di tutta la 
nazione italiana. E le officine del Cavaliere Antonelli si 
tennero in conto di segnalato benefìzio al paese cosi 
indistintamente da tulli, che non pure furono privile- 
giate del nome di Nazionali, ma quando le vicende po- 
litiche del 1848 ne misero in forse la prosperità e 
l' esistenza, quasi fossero pubblica istituzione, vennero 
sostenute dal pubblico erario. Così quegli antichi, che 
l' Antonelli aveva imitati nella grandezza dei pensieri 
e dell' opere, dimentichi di se medesimi negli anni virili 
provvedevano all'utilità della patria; ma sempre la pub- 
blica ammirazione, spesso il comune tesoro ne rendeva 
infine più lieta e più riposata la veneranda canizie. 

Gli spassionati lettori potranno oramai conoscere 
e giudicare se l' Antonelli, nell'esercizio della propria 
arte, avesse principalmente di mira i suoi particolari 
vantaggi, e non piuttosto V utilità universale della na- 
zione. Non sarà inutile tultavolta l'aggiungere alcuna 
parola intorno alle qualità del suo cuore, affinchè me- 
glio si sappia, se punto potesse l'avidità del guadagno 
nei pensieri d' un uomo di generosità esuberante. Im- 
perciocché molti sono i disavveduti che giudicano alle 
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apparenze, anzi alle prime apparenze, che son fallaci 
sì spesso: i quali scorgendo nel Cavaliere Antonelli 
quella subita indole, quella parola veemente, quel dis- 
prezzo dei lisci a cui si prendono i semplici, saranno 
per avventura da lui partiti stimandolo troppo, da quel 
ch'egli era, diverso. E avrebbero anzi dovuto conside- 
rare, che un uomo, nel quale tanto prevalea la natura, 
doveva essere insofferente dei freni che l'educazione ci 
aggiunge, e che del resto sempre i mezzani, di rado i 
singolari ingegni rispettano. Ma chi dalle ingannatrici 
sembianze non fa giudizio intero degli uomini, ove 
trovò sensi naturalmente più nobili, animo più bene- 
fico, cuore più generoso del Cavaliere Antonelli 1 Ben 
lo sapevano i poveri, che in esso riconoscevano un pa- 
dre, a cui bastava conoscere, anzi talor presentire le 
loro necessità, per alleviarle subito, non invocato, non 
chiesto, e in quei modi semplici e schietti, che agl'in- 
felici sono talvolta più cari del benefìzio medesimo. 
Lungi difalti dall' imitare quei nuovi ricchi, i quali con 
celebrate limosine comprano nominanza di generosi, 
sapea l' Antonelli, ricordandosi le famigliari strettezze 
de' suoi prim' anni, indovinare i bisogni della miseria ; 
e senza ostentazione fastosa, ma con affetto sentito, 
provvedeva alle necessità rinascenti, non esigendo alle 
proprie beneficenze miglior mercede che il testimonio 
dell'onorata coscienza. Lo seguivano, è vero, le bene- 
dizioni dei poveri, ma secrete o lontane, che pubbliche 
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0 presenti non avrebbe egli in alcun modo sofferte, 
anzi, con quella vivacità di natura die la grave età e 

1 molti casi non mai poterono estinguere interamente, 
avrebbe costrette anche al silenzio. Unico ringrazia- 
mento voleva la confidenza, e chi più spesso a lui ri- 
tornava, più gli pareva riconoscente : del resto, non 
vane Corniole, non ampollose parole, a cui non sapendo 
egli inchinar sè medesimo, non tollerava che s' inchi- 
nassero gli altri. Se non che le beneficenze del Ca- 
valiere Antonelli erano troppo generose e frequenti 
perchè si ignorassero interamente e da tutti : anzi il 
precorrere liberamente alle inchieste ; il soddisfare esu- 
berantemente ai bisogni; il dividere non di raro coi 
poveri, che gli si affollavano intorno, anche l'ultimo 
soldo che avesse seco ; V usare infine manifestamente 
della ricchezza, più ancora che a proprio, a vantaggio 
dei propri concittadini, indussero Giannantonio Mo- 
schini, la cui memoria fra noi è ancora viva e onorata, 
a dire che la generosità del Cavaliere Antonelli non 
conosceva confini (8). Le quali parole non sembreran- 
no eccessive a chi ponga mente, che i più ragguarde- 
voli personaggi, benché diversi di patria, di condizione, 
di studi, consentirono pienamente al giudizio di Gian- 
nantonio Moschini. Non possiamo recarne distesamente 
le testimonianze solenni, perchè, non punto sollecito 
delle vanità della fama , non le serbò l' Antonelli con 
quella gelosia che prova spesso il rispetto, più spesso 
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ancora l'orgoglio. Ma sfuggirono, io dissi quasi, alla 
non ostentala modestia del cittadino benefico i nobili 
ringraziamenti del Conte INicolò Friuli per i gravi di- 
spendi che l'Antonelli sostenne, quando primieramente 
si stabilirono fra noi gli Asili di Carità per l'Infanzia (9); 
e del Cardinale Jacopo Monico per i doni ripetuti e co- 
spicui d'opere accomodate, che l'Antonelli in circo- 
stanze diverse avea fatto ad Istituti parecchi (10); e 
del Patriarca Pietro Aurelio Multi per la generosità non 
mai stanca, con cui l'Antonelli sopperì dal suo canto 
alle necessità dell'Opera pia che alla Pubblica Benefi- 
cenza provvede (11). Rimangono ancora e il busto di 
Gregorio XVI, squisita opera dello scultore Rinaldi, con 
cui l'Antonelli decorò quelle mura che avevano accolto 
il Pontefice in condizione minore (12); e l'opportuna 
pubblicazione di una lettera di Benedetto XIV, quando 
Venezia ebbe in dono la Rosa d' oro, affinchè l' onor 
della patria riuscisse infine a ristoro degl'indigenti (13); 
e la gratitudine viva delle Chiese, dei Monasteri, degli 
Istituti di carità, d' istruzione, d'educazione a cui non 
di raro fe' dispendiosi presenti d'utili libri non solo, ma 
spesso, anzi ogni volta che ne fu chiesto, e talora appena 
sospettò del bisogno, dischiuse la propria tipografia, 
offerse tutti i suoi mezzi, per favorirne i caritatevoli 
intenti (14); e, non foss' altro, riman la memoria del- 
l'impegno disinteressato e costante, con cui l'Antonelli 
s'adoperò nei Consigli sopra il Comune e il Commercio; 
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lici quali la lealtà e la grandezza dell'animo suo e delle 
imprese riportarono spesso non mendicato suffragio di 
riconoscenza e di stima (15). Quindi la fama dell'animo 
generoso del Cavaliere Antonelli erasi, oltre alla cerchia 
delle native lagune, diffusa nelle propinque città, le quali 
spesso, accingendosi a qualche opera dispendiosa di 
pubblica beneficenza, lo invocarono confidentemente e 
veramente lo riconobbero quale l' avea dipinto la fa- 
ma (16). Che anzi non solo le più vicine, ma ancora 
le più lontane città poterono ammirare l'animo grande 
del Cavaliere Antonelli, il quale, senza distinguere ava- 
ramente luoghi, tempi o persone, manifestava sempre 
del pari quella nobile eguaglianza di sentimento, onde 
la vera generosità si distingue dalla ostentata. E infatti 
il dono spontaneo eh' ei fece alla pubblica Biblioteca 
d'Atene di tutte le opere uscite dai propri torchi, gli 
meritò la croce di Cavaliere dell'Ordine Greco del Sal- 
vatore; e gli acquistarono la gratitudine ancora degli 
stranieri le molte benemerenze, ond'ei seppe aiutare 
efficacemente quegli istituti, i quali miravano a provve- 
dere in qualsivoglia città e in qualsivoglia modo alle 
molte miserie degli uomini e alla prima educazione dei 
figlioletti del povero (17). Della quale quanto egli fosse 
sollecito, fa solennissima testimonianza l'onore, non una 
sola ma quattro volte a lui conferito, della medaglia 
d' argento, dalla Pubblica Beneficenza decretata qui in 
Venezia agli artisti, che avessero con maggiore impegno 
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e con maggiore disinteresse prestala la propria opera 
all'educazione dei giovani. E alcuni di questi, benché 
venuti già molto innanzi cogli anni, ho udito io medesimo 
rammentar lacrimando e sospirando ripetere il nome 
del caro estinto, che, per isfogo d'animo grato, non vo- 
levano chiamar padrone ma padre. Tale, a dir vero, nelle 
officine proprie sempre si dimostrò l'Antonelli. Pronto 
comando aveva egli, pronta obbedienza voleva: se 
l'uopo il chiedesse, non risparmiava fatiche; non accor- 
dava tregue, se la necessità il domandasse : tutti gli ar- 
tefici suoi dovevano esser compresi da quell'ardore 
medesimo che animava lui stesso, e che Beli' ampie ed 
affollate officine a tutto ed a tutti dava l' impulso e la 
vita. Ma quanto più alacre era già stato il lavoro, tanto 
più generosa era quindi la ricompensa. E prima gene- 
rosità del Cavaliere Antonelli era la delicata puntualità 
nel soddisfar le mercedi. La quale puntualità io non 
direi delicata nè generosa, se circostanze particolari 
non rendessero talor molto grave od anche quasi im- 
possibile l' osservarla. Ma sebbene sommassero a molte 
migliaia di lire, mai, neppure una volta in tanti anni, 
lasciò l'Antonelli di soddisfare ai propri operai le mer- 
cedi, nel giorno, nell' ora, nella misura già stabilita : 
sacrificando gravemente sé stesso, nei modi che è facile 
imaginare, piuttostochè alle riscosse dell'indomani rin- 
viare gli operai, stanchi e pressati dalle necessità fami- 
gliari. Sentivano essi quanto costasse talvolta questa 
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puntualità all'Antonelli e, non trovandosi in grado di 
rifiutarla, ne serbavano, come tuttora ne serbano, cara 
e riconoscente memoria. Del resto, nessun tratto di 
generosità, che potessero desiderar dal padrone, da lui 
desiderarono indarno. Non ordinarie fatiche riporta- 
vano guiderdone non ordinario : particolari necessità 
conseguivano particolari sussidi. Malati li sovveniva 5 e 
quantunque impediti per mesi e mesi dal cotidiano 
lavoro, non li lasciava languire nella miseria; anzi so- 
vente alla mercede usata aggiungeva generosi soccorsi, 
con cui potessero provvedere agi' infiniti bisogni, che 
accompagnano i morbi gravi e ostinati. E quando alle 
consuete fatiche erano falli impotenti dall' aggravarsi 
degli anni, non accresceva il danno col danno, punendo, 
per dir così, la vecchiaia coll'indigenza : ma, nulla mai 
sottraendo alla mercede antica, contentavasi, dove pur 
lo potessero, di vederli occupati nei più leggeri ser- 
vigi, e all'officina dalle lor case, alle lor case dall'offi- 
cina li faceva condurre e ricondurre fidatamente ogni 
giorno, perchè potessero credere guadagnato e non li- 
mosinato quel pane, con cui sostenevano l'ultimo avanzo 
di vita. Né perciò credevasi generoso, anzi neppure 
benefico; uè lodi voleva, anzi neppure ringraziamenti : 
onde a me che scrivo ricorsero quei testimoni vivi della 
pietà del defunto, raccomandandosi desiderosamente, 
affinchè almeno dicessi eh' ei riconoscono gli obblighi e 
sentono la gratitudine, di cui all' estinto padrone son 
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debitori: volendo pubblico e solenne l'omaggio che, 
<|uanto vivano, renderanno costantemente a sì caro 
e desiderato signore. E nondimeno questi son fatti 
che altrove forse desleran meraviglia, non qui, dov' è 
memoria ancor viva d'altri non meno splendidi fatti. 
VI 1836 imperversò per la prima volta in tutta Italia 
il Cholera. La paura e il sospetto rendeva sempre più 
scarso, sempre più rado I' affollarsi degli uomini per 
qualsivoglia fine o a qualsivoglia esercizio. D' altra 
parte gli animi, preoccupati dall' idea d' una morte su- 
bita, orrida, inesorabile, avevano (piasi deposto ogni 
altro pensiero; e non correva propizio il tempo agli 
studi. Doppio motivo avea però l'Antonelli di differire i 
lavori: il presunto pericolo degli artefici, il difetto certo 
dei leggitori. Ma se l'Antonelli interrompeva le proprie 
pubblicazioni, che mai sarebbe avvenuto delle trecento 
famiglie, le quali da lui ricevevano cotidiano e onorato 
sostentamento? Poteva egli crescere la tristezza dei 
tempi, abbandonandole a più paurosa miseria, quando 
avevano anzi mestieri di più presente soccorso? Allor 
si vide, di quanto le ragioni dell' umanità prevalevano 
a quelle dell' interesse, nelle risoluzioni del Cavaliere 
Antonelli. Imperciocché mentre languivano i traffichi in 
quasi tutta l'Italia, egli, assicurato dai medici che non 
ne verrebbe alla cornuti salute alcun danno, nelle ope- 
rose officine mantenne lo stesso ardore ; e, non licen- 
ziando pur uno de' suoi artefici, non intermettendo pur 
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uno de'suoi lavori, continuò a riempiere i fondachi per 
più d' un anno di libri, i quali non si potevano vendere 
gè non se a tempi migliori. Chi nei commerci e nelle in- 
dustrie non mira che all' util proprio, dica se l'Antonelli 
fu generoso. E pure, in giorni a noi più vicini, egli fece 
di sè maggior prova. Non è mestieri che si ricordino 
t|ui le condizioni della città di Venezia nel 1849. Basti 
che, nello strettissimo assedio, mancati i lavori e, di- 
fettando la carta, anche la materia al lavoro, tuttavia 
l'Antonelli, con sacrifizi enormi, serbò le officine pro- 
prie in tal piede che, sciolto l'assedio, potè riprendere 
le grandi pubblicazioni necessariamente interrotte. Così 
l'Antonelli ad ogni più rea congiuntura manifestava più 
grande la generosità del suo cuore. A cui non mancò, 
debbo dirlo, corrispondenza d'affetto: anzi la gratitudine 
in tutti i clienti suoi fu sì viva, che, con esempio nuovo, 
sdegnando le manifestazioni volgari, volle eternar sè 
medesima nel marmo e nel bronzo : perchè ad una ge- 
nerosità senza limiti seguisse una gratitudine senza 
pari (18). Del resto, ad uomo privato difficilmente in- 
contrerà, come incontrò all'Antonelli, di conseguire in 
ogni parte d' Italia quella medesima lode di generosa 
beneficenza, che avea conseguito nella città sua nativa. 
Ma veramente in ogni parte d'Italia vivono gli uomini, 
che avendo avuto già relazioni di dipendenza col Cava- 
liere Antonelli, non si vergognano di riconoscere dalla 
generosità del suo cuore l' origine della loro fortuna : 
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e di confessarlo aiutatore di lor principi, lieto di lor 
venture , dolente di lor pericoli , soccorritore pronto e 
fidato di loro necessità, celebrandolo sempre con fer- 
vore d'affetto, più che padrone, consigliere, amico, 
fratello, padre : come sempre lo celebravano quelli, che 
continuarono in Venezia a dipendere immediatamente 
da lui (19). L'Italia nel Cavaliere Anlonelli poteva me- 
glio conoscere le rare qualità della mente, meglio essi 
poteano conoscere le rare doti del cuore. Le quali, in 
mezzo alle traversie sempre crescenti dei tempi, non 
cessarono di mostrarsi vive ed attuose : sicché allor- 
quando il 20 Decembre 1861 la morte le spense infine 
per sempre, la città intera si scosse: e accompagnando 
l' utile cittadino alla tomba con nobile ed inusata fre- 
quenza, gli volle rendere spontaneamente l'omaggio 
che non sempre sa meritare la nascita, né sempre può 
comperar la ricchezza. E quelli che, per qualsivoglia 
titolo appartenendo allo Stabilimento del Cavaliere An- 
lonelli, aveano più grande motivo di lagrimarne la per- 
dila, incapo a trenta giorni vollero rinnovare le esequie 
al desideralo signore, per dargli questa suprema e so- 
lenne testimonianza di gratitudine. Qui non concorse 
la turba oziosa ed ignota, ma i rappresentanti di tutti 
gli ordini dei cittadini, e con essi quanti erano al de- 
funto illustre legali d'ammirazione, d'amicizia, di gra- 
titudine : fra cui chiaramente si distinguevano, per la 
pietà ch'avean dipinta nel viso, gli antichi e i nuovi 
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oltenli dell' Anlonelli, al funebre officio convenuti a ga- 
ra ed in folla non solo dalle città più vicine, ma da 
Rovigo, da Udine, da Mantova, da Verona, da Trento. 
La severa pompa dei riti, l'eletta frequenza dei citta- 
dini, l' accorrere da ogni parte del popolo, che s' affol- 
lava alle soglie del tempio divenuto oramai troppo 
angusto, e specialmente quella mestizia profonda, la 
quale, come pareva a' sembianti, stringeva il cuore a 
ciascuno, avrebbero indotto lo straniero a richiedere se 
(gualche pubblica disavventura avesse colpito la patria. 
Ed a rispondergli levossi infatti la voce del Sacerdote 
che, per debito d'officio, dovendo rendere aperta testi- 
monianza alla vita intima del Cavaliere Anlonelli, poteva 
meglio d'ogni altro discorrere della pietà del suo animo, 
della generosità del suo cuore, dei nobili sentimenti, che 
la natura fragile e l'indole ardente non aveano potuto nè 
spegnere nè illanguidire, di tutte in una parola le parti 
per cui , coni' egli giunse a conchiudere, il Cavaliere 
Anlonelli aveva reso espressamente l' imagine del Cri- 
stiano filantropo. La voce tremante del Sacerdote ne 
palesava la commozione del cuore ; e molte lagrime 
inavvertile trascorsero sulla guancia di quegli uomini, 
a cui l'esperienza dura e colidiana del vivere non to- 
glie il vanto della sensibilità più squisita. Cosi compiva 
la sua mortale esistenza il Cavaliere Antonelli, a cui la 
vita operosa acquistò celebrità meritata, ma l'ottimo 
cuore acquistò quella più vera fama, la quale è riposta, 
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come diceva l'intemerato Parini, nel desiderio lungo 
che di sè medesimi lasciano i migliori nel mondo. Que- 
sto desiderio peraltro mitigherà senza meno il Cava- 
liere Antonio, in cui le virtù benefiche e generose del 
padre sembrano tutte rivivere. Della <|ual cosa noi 
verrò qui lodando, quand'anche potesse ai buoni ve- 
nirne qualche conforto : perchè la lode ai viventi (e non 
ai soli viventi), quantunque giusta e sincera, si sospetta 
sempre e spesso si accusa d* adulatrice e venale. Ma 
ben potrò congratularmi con esso della fiducia e della 
riconoscenza, che gli professò il Cavaliere suo padre : 
il quale non solo rispettò sempre in lui la saviezza e 
l'opportunità dei consigli; ma, con modestia rara, pro- 
testò, come fece nell' ultima significazione dei suoi vo- 
leri, che la prosperità delle proprie officine a lui era 
dovuta in gran parte. Egli è perciò che a figlio sì va- 
loroso avendo con somma fortuna prima partecipata e 
poi del tutto affidata la difficile amministrazione d'uno 
Stabilimento così operoso e sì vasto, l' illustre defunto 
ottimamente provvide, volendo che a questo figlio me- 
desimo, partecipe de' suoi concetti, depositario de' suoi 
disegni, fosse dopo di se confidata la direzione supre- 
ma dell' edifizio a cui aveva raccomandato il suo nome, 
e che sarà in questo modo opera maravigliosa insieme 
e durevole. Imperciocché non è vera grandezza se non 
se quella che il tempo nel suo passaggio rispetta. A 
vincere adunque questa diffìcile e suprema prova del 
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tempo, furono lutlc rivolte le ultime disposizioni del 
Cavaliere Antonelli ; il quale con amorosa sollecitudine 
provvide alle difficoltà ed ai pericoli da cui potrebbe 
essere avventurata, e pensò ai modi ed ai mezzi con 
cui potrebbe essere perpetuata l'utile operosità di quel- 
le officine, onde, a buon diritto, l'Arte si vanta e si com- 
piace la Patria. Così volgano presto o più lieti o men 
difficili i tempi e, come si deve sperare non solamente 
ma credere, si renderà manifesto che passano gli uo- 
mini ma non s' estinguono i geni, e che, lungi dall'es- 
sere privilegio d' un solo, è fra gli Antonelli eredità 
onorata e costante l'intrepida operosità e la generosa 
beneficenza. 
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( I ) — Negli Alti della Dielribuzione dei Premi d'Indentriti Nazionale dell'ariti' i 
18» in Venezia, ai legge: 

« L'alta prosperità cui, da soli Ire anni, sali in Venezia il grandioso Stabi- 
limento dell'Antonelli, può reputarsi un beneficio nella Pubblica Economia, impie- 
gandovi» tante persone, dandovi»! mano a Unte arti diverse e recando tanta merce 
ni desideri di chi ne domanda. 

« La Commissione volle certificarsi di quanto attestavano i Bilanci scritti <• 
presentati dell' Antonelli : lo Stabilimeuto occupo da cima a (ondo Ulto dei pio 
suntuosi ed ampi Palazzi della città; vi si rinvennero in gran numero traduttori 
e correttori, compositori e stampatori, piegatori e cartolai, una fonderia di bei 
caratteri, uno studio d'inciaione; c l'imponente e tranquillo procedere di tantu 
opera attesta la vigilanza e la capaciti del proprietario. » 

(i) — Adriano Balbi, nome autorevole, specialmente in argomenti statistici, 
cosi scriveva nel 1839 : « Venezia vanta nello Stabilimento (ondato dal Signor 
Antonelli nel 18*6 il maggior laboratorio di questo genere non solo dell' Itali», 
■db di lutto P Impero d'Austria ancora, e, per conseguenza, uno dei maggiori di 
Europa, n (/< Tiberino, Anno VI, nnm. 4). E I' 1. R. Istituto di Scienze, Lettere 
ed Arti, negli Alti della tolenne dùlribuzione dei Premi d' Induitria dell'anno 
1814, conferendo all'Antonelli 1» medaglia d' argento, cosi diceva: ali più vasto 
ed imponente Stabilimento tipogrsfieo nou solo del Begno Lombardo-Veneto, 
ma probabilmente di tutta l'Italia, è quello del benemerito e più volle premiato 
Signor Antonelli, la coi operosità è sempre grandissima nella litografia, nella 
calcografia, nella stampa e in tutto ciò che aiuta e sostiene quest'arte; è inu- 
tile d' aggiungere alcun* lode all' attività ed olla perseveranza di un uomo, per Ih 
cui imprese ai diffondono tante migliaia di volumi o dì stampe, e trecento e 
più individui ritraggono i loro mezzi di sussistenza. » 

(3) - Il Canonico e Cavaliere Giakiuntonio Moschwi, nome caro a Vene- 
zia, io una lettera diretta al Cavaliere Antouelli il 20 Marzo 1839, e stampata in 
fronte alla sua Dissertazione intorno al Monumento antico Collegiale ecoperto a 
Civita Lavinia l'anno 1816, in questo modo si esprime: <■ S'Ella non era. 
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forse ohe a quest'ora piangeremmo distrutto il grandioso poi*»», architettura 

prc più arricchita la sua tipografie. Ma che dico io tipografia ? Il IM convegno, 
io dovea piuttosto dire, di artisti e di scrittori. La vedo, eoo nuovo esempio, in- 
aiente uniti litografi, incisori, disegnatori, coloritori, calcografi, fonditori di carat- 
teri, legatori di già impresti volumi: la trovo chi illustra le belle arti, chi a 
compendi lunghe ..pere riduce, chi volgo nella nostra dalle lingue straniere, chi 
attende alla composizione e unione di Biblioteche e Dizionari : e tutto questo io 
MOrgo farsi con bona ordine e in pieno silenzio, il quale non può rompersi che 
da Lei, quando occorre metter legge ove non e, oppure dar comandi che. nuovi, 
accrescano il decoro del luogo, o avvantaggino il buon procedere delle cose. » 

(4) — « Il trasporlo litografico o controprova litografica consiste nel tras- 
portare sulla pietra una prova appena tirata da disegno tracciato su pietra, o 
inciso su metallo qualunque, in qualunque modo sia stato inciso, od anche un* 
prova tipografica, e nel fare che questa pietra dia esemplari simili alla prova 
che ha ricevuto. Por tal modo In tavola originale, restando matrice e non ser- 
vendo che per tirare la prova Importabile, viene indeDnilamente conservala, 
mentre iudefiiiitamente se ne possono moltiplicare gli esemplari e le copie. 

« Sin dal 18S0 Engelmann a Parigi offri qualche piccolo saggio di questo 
artifizio, ma non prosegui nei tentativi, né altri litografi vi fecero maggiori passi, 
lioichè si lesse nei Giornali che nell'Adunanza del 510 Novembre 1837 dell'Accademia 
delle Scienze di Parigi fu reso conto come di un notabile progress., dell'aver,. 
M. Desmodryl, disegnatore al Uepit de la Guerre, fin dal 1835 trasportato cosi 
da tavole in ramu alcuni disegni geografici e topografici, ed aver poscia conti- 
nualo in simili lavori M. Letronn*. senza però avere sorpassato il suo predecessore. 

« Il nostro tipografo Antonelli, che amplio la officina litografica istituita 
tini suo Stabilimento, riusci a spingere ben piti innanzi questa maniera di tras- 
porlo, e rinsci ad applicarla alle incisili in rame ad ombre e n tratti finissimi. 

le sue stampe litografiche csi scelte e morbide, che emulano le prove 
smente dal rame » (Estr. dagli Atti della solenne dislrib. dei Premi 
d' Agricoli, e d'Industrio del 1838, nel quale fn aggiudicata all' Antonelli In 
seconda medaglia d'oro). 

(Il) — Nelle Memorie Della elettrotipia del Prof. FruxiiESCtt Zantrdeschi a 
pag. 5» si legge : « Aveva invocato In materiale plastica potenza dì quel 
artistico, che doveva coadiuvare a questa nobile impresa e n'era stalo i 
mente eccitato di chi presiedeva ni governo di queste Provincie, prima chi- 
Andrea Cozzi in Toscana e Inge e Soyer in Francia pubblicassero j loro risul- 
t.inienti : ma i miei voti ebbero tomba in questo Inogo da cui dovevano rice- 
vere nuovo impulso e nuova vita . ma non per questo io abbandonai le mie 
ricerche, anzi nella opposizione le ripresi con maggior lena e con sacrifici su- 
periori alle f.irze mie; ed Invocando l'opera ofticnce dell' a 
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tanto celebrai» in Italia pel su., grandi..».. Stabilimento, 
m'associai il giorno M Settembre IMO, « diedi maggiore incremento a questa 
nuova arte nella sua parte originaria italiana. » E a pag. 41, 41: « lo sarò ben 
fortunato so queste mie esperienze potranno riuscire di milit» comune alle Arti, 
in prò delle quali io ho conaecrBti questi miei studi, e falli dei non comuni 

(6) — Bartolomeo Gamia in un ano Manifesto «lampi*. n«l IR53, dice: «Si 
vanno oggidì per ogni dove pubblicando Collezioni, Raceolle, Magatimi* Anta- 
logie, Biblioteene, ed è in Venezia un tipografo intrepido, Giuteppe Antonelli, 
il quale, aborrendo quasi di commettere ai suoi molti torchi da stampa opere di 
breve mole, mi eccita a suggerirgli un qualche nuovo intraprendimento , che 

se fia possibile, que' no» pochi sin a questo giorno da Ini già 
e condotti eziandio ad ottimo fine. Ahbenche fuori dell» comune 
sia cosi atrsnn genere d'inchieste, a me tuttavia ne impose, o 

(7) — Lasciate da parte le illustrazioni che nella Nuova Biblioteca degli Serti- 
lari latini furono pressoché sempre compilate ani |wecedentl e più 
commentatori ; lanciate pure da parte le traduzioni o nuove o i 
mente rivedute; ci contenteremo di indicare gli Autori che per In prima volta 
furono voltati in lingua italiana. 

PLAl'TO, Frammenti, trad. dal Prof. Pietro Canal. 
Osmio Gbta, Medea, Tragedia (rad dallo stesso 

SIVR Ari. ILARIA. Commedia d'ignoto, trad. dal Pr.f Cftl W RI I i 



U Satire, trad. dal Prof. Canni. 



0, Frammenti, trad. dall'Ah. Marcello Tommatim 
Lucano, Opere minori, trad. dal Prof, t'orni/. 
SALLUSTIO, Nuovi Frammenti, volgarizzati per la prima 
S AMBROGIO, Orazioni in morte di Valentioiano e di Teodosio, trad. dal 

Prof. Giulio Celare Paratori. 
B, fJtmMO, Panegirico a Teodorico, trad. dal Prof Berengo 
Svrtohio, Opere minori, trad. dal Prof Canal 
Vite iieoli Al'Gl'sTl, Autori: 

elio RPARZlAno. trad. dal Prof. Pietro Petenti e Ab. Vincenzo Kordiv 
Oll*t.l0 CAPITOLINO, trad. dall' Ab. Mnreetlo Tommaeini. 
vi'LCAZio gallicano, trad. dal Prof. Pietro Petenti. 



Si LUCIA, 
Tl-RNO, 

Valerio Catone, 



M.AVIO voPISOi. trad dal Prof. Salvatore Chindemi 
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Itinerario ni Alessandro, di autore motta», tr»d. dui Prof. Berengi. 

Ultuo Valerio, Le imprese di Alessandro, trad. dallo stesso. 

Catone, Frammenti, trad. dallo stesso. 

AMClo. De re Cuiin/iriu, trad. dal Signor Btutggio. 

V\ hro.ie, Ubri della lingua latina, trad. dal Prof. Cono*. 

Al SONI», Opere, trad. dallo stesso. 

Compendio di Architettura, di Autore anouimo, trad. dal Prof fterengu 
<ìaK.;ilio Marziale, Del medicamento de' buoi, trad. dal Prof. Andrta Curii 

(8) — Dulia lettera aoprocitata del Canonico e Cut. GiaMUKTOMo MuSUIlM 
togliamo il brano che aegue, e che sarA documento anche ad alcuno dei latti 
che toccheremo più sotto: a Quanti Lei conoscono, tutti ammirano quel suo cuore 
DMelOC che nei giorni smsrissimi del cMera-morbut In le' ritenere pres*. di 
hh quanta geote aveva al suo servigio, a Dne non avessero a perire rial l' inedia 
molte numerose famiglie. Che il Cielo doni prosperitA a Lei ed a' tuoi interessi, 
che sono utili più ai suoi concittadini che non lo siano a l<ei stesati, La Ma) 
generosità non sa di limiti, e una prova singolare ne ha questo Seminino, »Um 
cui Biblioteca da più auni viene facendo continuata offerta di tutte le opere 
. he escono dalla di Lei tipografia. Non ne la ringrazio, perché Ella non lo vuole, 
dicendo che ringraziare e una cosa rtesaa che più non volere. Bensi Ella <le#ider;i 
ehi La si ami. » 

(9) — A nome dell» Commissione Direttrice ed Amminislratrice degli Asili di 
l'orila per l'Infanzia, il giorno li Aprile 1843 sotto il numero 1378, il Come 
Nicolò Prilli scriveva al Cavaliere Antonelli unu lettera piena di gratitudine, di 
cui basterà citare le parole che seguono: 

« Al merito particolare che la distinguo per la fondazione di un grandioso. 
Stabilimento, che presenta tutto ciò che si può vedere nel suo geuere di perfetto e 
di splendido, Ella aggiunge un animo eminentemente caritatevole e somnismuni»' 
generoso, Chieste esimie e rare doti che fregiano il di lei beli' animo ebbero vasto 
campo a dimostrarsi nell occasione della Lotteria a benefizio degli Asili di Carità 
per V infanzia in Venezia, costituita sopra il prezioso dipinto di Paolo Caliari detto il 
Veronese e figlio Carlo, nella quale Ella ha voluto «miniera spontaneamente tutte 
lo apese della tiratura di vaiie centiuuja di esemplari dell' incisione del quadro, di 
altrettante della erudita Illustrazione di esso, nonché di 8000 programmi in tre idiomi 
diversi, ed altri avvisi e cartelloni stampati e litografati, aggiungendo olla compose 
zinne ed all'opera tutu la carta necessaria Basendo evidente che l' importo di 
questi lavori sarebbe stato di significante entità, ed avrebbe sottratta gran porte del 
prodotto che venne destinato a costituire un capitale patrimoniale a favore dell» 
Hi» Causa, la Commissione preposta a tali istituti prova la più viva gratitudine 
per un cosi segnalato favore, KOtimenlo che non può bastonlemente esprimersi 
cui par.de, ma che troverà sempre un eco doveroso nei cuori riconoscenti » 




(10) - Abbiamo sottocchio tre lettre dell'Eni. Coni. Jacopo Mortico Patriarci 
di Venezia, le quali ci duole di non poterò riportar per intero. Non sarà inutile 
tuttavolta conoscerne i seguetiti paragrafi. 

In «lata IS Agosto 1853, l'Eni. Cardinale scriveva al Cav. Autonelli: 
« Siccome mi e nolo il di lei valore tipografico, coei mi era pur nota I» 
prosila del suo animo. M ora che questa venne rivolta d» Lei al benefici., 
del mio Seminario, corre a me l'obbligo di ringraziamela vivamente, lo ho di 
gii dato ordine, che nelle opere stesse abbia a stare sempre il nome di Lfi, 
«Iceome del benefico donatore, lo desidero e le invoco dal cielo che segua ■ 
prosperare la sua tipografia, donde derivano e onore e vantaggio alla nostra citta » 
E il giorno lo Settembre 1840: 

« Gli atti di generosità da Lei tante volte praticati verso i pii nostri Istituii 
le meritarono giustamente l' amore e la riconoscenza degli uomini, e le benedi- 
zioni del cielo. Ma io mi trovo in dovere di attestarle per parte mia particolar 
gratitudiuc per tante opere preziose del «no celebre Stabilimento, di cui ha voluto 
arricchire la Biblioteca ilei Seminario Patriarcale, non che per la recente magni- 
fica edizione dell'Elogio funebre di M. Moschini. Onesti sono altrettanti monu- 
menti di onore che renderanno rispettabile e caro il ano nome anche appresso 
i posteri nostri, e mostreranno chiaramente eh' Ella seppe unire ad un geni" 
distinto per la sua nobile professione un animo grande e beneGco. •> 

E il *» Aprile 1816: 

« Il Direttore di S. Clemente mi significo la sua grata sorpresa nel vedere 
da Lei beneficato il suo Stabilimento colla inaspettata spedizione di tanti e « 
utili libri, per cui non cesserà, come scrive, di pregare e far pregare il Signor* 
a prò del generoso donatore. Io poi, com'è dovere, gliene anticipo intanto i più 
vìvi ringraziamenti, riservandomi, ecc. « 

(11) - Si conservano parecchie lettere che Mona. PiKTRo Aiiheuo Mirri, nei 
pochi anni che governo questa Diocesi, indirizzò all'Autoitelli. ringraziandolo dell» 
generosità con cui cooperava all' intento della Commissione di Pubblica Benefi- 
cenza. Ne riporteremo una delle più brevi, ebe é in data IO Gennai» 1855 sotto 
il numero SA7: « Neil' adempire al generoso mio impegno, mosso da cristiana 
carità verso il povero, col fornire le stampe relative al resoconto della Com- 
missione Speciale di Soccorso, Elle ha posto il suggello alla preclara bub spon- 
tanea beneficenza. Oltreché al sottoscritto piace aaaicnrsrla della più sentita 
nconosceuza, la esterna pure in nome di tutti i benemeriti individui della Com- 
missione, e viva certo che della beneficenza usati avrà da Iddio Signore il do- 
vuto compenso. » 

(lì) -Fr. Sigismondo da Venezia, che nel 18-Ì5 sosteneva l'ufficio di Ministro 
Provinciale de' Minori Riformati, il Ì7 Marzo 1818 scriveva intorno a questo pro- 
posito al Cav. Antoni-Ili una lettera, di cui trascriviamo i passi che seguono: • Il 
sentimento che mosae Lei, Sig. Cavaliere, «il ordinare all'eccellente Scultore 
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Sin. Rinaldi il lavoro d' un busto statuario in finissimo niarmo, che rappresenta*»!' 
Gregorio XVI in tulle In tua perfezione, quanto e da lodami, altrettanto com- 
menda il di lei animo pieno di soda e verace religione. L'aver poi firmato il 
disegno di riporlo in questo Monastero, decorato un tempo dallo Flesso Pontefice, 
in qualità di monaco, e colle sue viltà e col tuo «opere, non (u che Beno con- 
siglio, il quale onora anche noi, cui volle affidato tal monumento, lo dunque a 
nome di tutta questa mia religioni famiglia, compreso dal sentimento della più 
verace gratitudine e riconoscenza per la preziosità del dono di coi ci ha fatto 
partecipi, le rendo le più diatiote grazie, ecc. » 

(13) — Qoaodo nel 1853 il Pontefice donò olla Basilica di S. Marco di Venezia 
la Rosa d oro, l'Antonelli a rendere, com'egli dice, secondo tue forze più 
lalenne l'avvenimento, pubblicò, in una edizione magnifica, preceduta da unii 
tavola in rame delicatamente incisa e rappresentante la Rosa stessa, una lettera 
<li Benedetto XIV, nella quale, colla erudizione ordinaria del Lamberlini, si tratta 
appunto l'argomento delle Kos* d'oro che i Pontefici usavano spedire in dono 
l>ivolgavs*i in questo modo una operetta clic poteva soddisfare l' onesta curiosità 
dei fedeli: ma, ad escludere ogni sospetto di particolare interesse, l'Antonelli 
dichiarò e volle che il frutto della vendila dovesse tutto esser versati, nella Cassa 
della Pubblica Beneficenza. 

(l'i) — Non ripetimi!" quello che del resto e chiaro da umile delle testimo- 
nianze citate. Potremmo aggiungerne molte, ma bastano le già addotte a chi vive 
fuor di Venezia; a chi vivo in Venezia ogni altra testimonianza è superflua. 

(15) — Preparandosi nel 1844 una Esposizione Generale degli oggetti d' indu- 
stria di tolta la Monarchi», organizzava»! un Comitato per la Direzione della 
Espiazione medesima e occorreva sapere quali fossero « i Commercianti e 
Proprielari di Stabilimenti d' industria, che, per I' onorevole opinione di cui go- 
dono nel celo mercantile, fossero degni di occupare un posto nel Comitato sur- 
riferito, d Cosi esprimersi, in una lettera diretta all' Aotonelli, il SS Lugli* 1844 
rtilto il Numero 5475 III, la Preridenza della Camera di Commercio: la quale 
poi soggiungeva: « Il credilo e la considerazione che le tributa la piazza, non 
potai «m dispensare la Camera dal proporla per quell'onorevole posto, certa di 
non ingannarsi nella scelta della riputata di lei persona » 

(lfl) - Ne riporteremo una prova molto recente Nell'anno 18.H7 la ritti di 
Cbioggia aperse il primo Asilo di carità per l'Infanzia. A costituirne il patri- 
monio, fra gli altri mezzi pensò di fare una pubblica Lotteria, alla quale effettiva- 
mente fu autorizzata, Ijuel Municipio adunque pensò che occorressero 300 Avvisi 
ul pubblico, I» 00 Cartelle a madre e figlio, 50 Cartelloni, 8 Serie di Numeri 
dall' uno al novanta per l'esposizione delle due torri, due Serie di maggiore 
grandezza da esporsi ai lati del palco. Ad ottenere gratuitamente tuttociò si 
rivolse al Cavaliere Antonelli, con una lettera in data lei 9 Maggio 1857 sotto 
■I Numero Ì450, m'Ha qunle, fra le «lire cose, dire: 




«i A chi inni potrebbe questo Municipio dirigere I» sua preghiera I vantag- 
gio di questi tapinclli, so non a Lei, che in ogni tempo, in ogni luogo, diede saggi 
e caparre non ilubtiiv di carili sociale ed evangelici? La fama decanta o decan- 
terà mai sempre, I meritamente, e con tutta giustizia, la filantropia che la distin- 
gue, il nobile disinteresse, le rare e squisite doti che l'adornano. Al di lei bel 
cuore adunque questa Congregazione tolge I* tua più ardente preghiera, all'uopo 
che voglia concorrere, con quella amorevolezza e quella generosità che le sono 
tutte proprie, alla gratuita fornitura dello stampe soddescrilte, Adente di cortese 
benevola accoglienza. Ella fece molto per la sua patrie, or doni uno sguardo di 
compoasiorw anche a questi poveri fanciulli, figli di quella citta che divise sem- 
pre, si nelle tristi che nelle felici avventure, le sorti della sua cara Venezia, o 

(17) - Il Cardinale A Tosti protettore dell'Ospizio di S. Michele in Roma, nel 
quale si raccolgono e si istruiscono i giovani alle varie arti e mestieri, direase 
moltissime Lettere, delle quali alcune si conservano, all' Antoni-Ili, di cui era 
ammiratore ed amico, ringraziandone la frequente generosità con cui avesa arric- 
chito il wo Istituto di libri od apportimi o magnifici. E I' I. H Consigliere Gll> 
SKPFE Pima, Presidente dell' Istituto di mutuo aoccorso in Vlenns, in data 84 Di- 
cembre IMI scriveva in questi termini sll'Antoiielli : «Il recente dono gener.wo. 
da Lei destinnlo all'Intitolo cui presiedo, e un nuovo contrassegno del vivo ing- 
resse che Ella non cessa ili prendere e tutto qimiito riguarda il bene comune, 
e m'impone perciò il dovere di esternargliene la più sentila riconoscenza. Quelli 
che conoscono pienamente i vantaggi che potrà procurare alla società un Istituì o 
di mutua assicurazione sulla vita, e che s'interessai)» quindi al suo incremento, 
apprezzeranno certo la di Lei generosità, e brameranno gelosamente di mettersi 
in relazione con una persona distinta di si nobili sentimenti. Mediante la stampa 
degli Statuti del predetto Istituto, la loro distribuzione »d un prezzo discretissimo, 
ed nlUmamente mediante l' inserzione nella Gazzetta di Venezia di un articolo 
illustrativo, Ella ha non poco contribuito a dare sii' Istituto la maggior possibile 
pubblicità, e sentesi perciò il Direttorio efficacemente assistito nella sua cura prin- 
cipale. Le riuscirà pure di qualche soddisfazione il sapere, che l'eleganza dell'edi- 
zione di detti Statuti venne pienamente aggradita dagli Eccelsi Protettori del 
nostro Slsbilimenlu. Mi sari del resto di veio piacere il poter cogliere ogni e 
qualunque occasione onde offerirle in concambio li miei servigi, e mentre io 
raccomando alla di lei benevolenza me e l'Istituto a cui npportengo, bo l'onore, ecc.» 

(18) — I dipendenti del Cavaliere Antonvlli fecero dal Sig. Gaetano Zennsr» 
scolpirò in marmo il suo busto. In altra occasione gli coniarono una medaglia, 
che ricordasse insieme i suoi ineriti e la gratitudine loro. Intorno a che riferiamo 
le parole di uno scrino pubblicato nel IMI in Venezia dal Sig. Pietro Lucateli» 
u La medaglia d'oro del merito civile con nastro decretata al Cavaliere Antonelli 
non poteva non desiare sensi di viva compiacenza nell'animo di quei molti che 
le belle iloti e le speciali beneOcenze dell'Antomdli sanno giustamente apprezzare. 
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«'."diamo sapere che l'atta solenne eoo cui gli fu conferita non era il solo 
premio né il solo conforto ni cuore dell' Antonelli in quel giorno serbato; altro 
improvvisa commozione attendevato. Quando egli, fregiato dell' onorevole distin- 
tivo, tornava al tuo Stabilimento, quando ne uliva le ampie scale, tnw lieta 
sinfonia, tuonata da «celta band» cola invitala, allegrava il suo venire. I ben 30u 
impiegati del suo Stabilimento volevano cosi festeggiare U ritorno fra loro, non 
dicasi di un principale tra' suoi stipendiati, ma si di un padre amato tra i suoi 
figlioli. Oh quello fu un lieto momento! Trecento cuori battevano per lui pi» 
frequenti. A perpetuare la memoria del loro gioire, incider fecero un argenteo 
medaglione, portante da un» parte allusiva inscrizione, e dall'altra i nomi di 50 
frB' suoi 300 impiegati, che per l'angustia dello spazio non potevano tutti capirvi. 
Fu tale dono dal Sig. francese» M. Piave, uno di età impiegati, con toccanti brevi 

•i. i presentato, e rolla più grata sorpresa e sensibilità dall'Antonelli accettili» 

La verità delle parole, pronunciate odi' anima tutta propria AH Sig. Piave, gli 
applausi dai quali furono accompagnate, il fragor della musica, aumentarono, so 
era possibile, la comune esultanza. Queir istante fu invero solenne, e può dirsi 
invidiabile, e la lacrima del contento, che tanto di raro ai versa, fu veduta da 
più d'un ciglio spuntare. Cosi la distributiva giustizia, oltre il prezioso onoro 
accordatogli, offeriva all'uomo benemerito della patria una occasione per nuova- 
utente conoscere quanto fosse amato dai suoi » 

(19) — 11 lettore apprezzerà senza dubbio il giuato riserbo che ci trattiene 
dal pubblicare le molte lettere che si potrcblniro qui produrre a testimonianza 
dei fatti. Ci contenteremo di riprodurre dne brevi periodi di una scrittura pub- 
blicata in Milano poco dopo la morte dell' Antonelli. Dopo avere discorso dei 
meriti del Cavaliere Antonelli, l'autore prosegue: a Qua»'! perii non sodo i soli 
meriti di quest' uomo eccelleute : i pregi del suo cuore sorpassano tutti gli enco- 
mi. Egli non si tenno pago che la fortuna a lui si mostrasse favorevole e beni- 
gna, ma volle che lo fosse anche per gli altri. Molti fra i suoi tanti viaggiatori 
poterono col di lui sussidio fondare delle case librarie, che crebbero con vana 
lortuna, e che lo ebbero amico ed ajuto anche nelle avversiti. » E poco appres- 
so: «Mori compianto da tutti quelli che lo avvicinarono ed accompagnato all' ul- 
tima dimora dalla gratitudine di tutti quelli che bcncGcò anche a pregiudizio del 
proprio interesse. » È imitile riferire, poiché devono essere conosciuti da tutti, 
gli articoli che furono pubblicati nei Giornali di iiwlle Provincie d' Italia, e che 
pT0VMH ad evidenza la generosiU singolare del Cavaliere defunte. 
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NATO POVERO 

FRA GLI AGI E GLI 0 IN 0 R I 

MERITATI 

IL SENTIMENTO DEL CVORE 

NON MVTÒ 
NEI POVERI PIETOSISSIMO 

SEMPRE. 
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LA INDVSTRIA 
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PROMOSSE MANTENNE. 
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VISSO ANNI LXVIII 
AHI TROPPO CORTO SPAZIO 
PEI BVONI 
LASCIÒ GRANDE EREDITÀ DI AFFETTI 
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IUW Tragedie, in ±L_ V.l. 11 con inebrimi. i.L. IL— 

lumi. i:iinu* tradotta da V. C. Un, in fol, mi ut tavole mtvrale • &L— 

Ami»»-.. Origine di ogni leiieralura, in IL; Voi. n dittai in |«rU IL - mL— 

A»>»li della propaga il imr drlla Pelle, In |^ Voi. i. • iLìU 

delle Sciente «VI Regno Lnaibardo-Vcnrln, |ier cura Hi .4. Fittinirrt 

(il ulto anni Ibi»», In i_ laarlcoll ti. • 17 11 
uni»er»nll ilei munito. In Li Voi. li. - SL- 
AM! «umica ilaliaita, la UZ Voi. IL - IL— 
lavinoti (*»>. Co.i U»i»l'ln Rkercbr «Inrtebr «alla capottatone dogi' la. 

finii, in i_ " Lati 
Arri dell'I. K. ItUtato «rari» 41 Se lenir e Lettere, in u: Tal. L II Li In miw 

di Dump» • III M 
Aniormi Acatl.lt JSJ Opera ornila uanue adhur odila, in lui : onora imi. hi. 

fare. 10. Vii., 
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■ intntLiai. Viaggi» ilei giovine Anaci ril nella (irrcla, irati, tiri Protra». 

SpirkUom Blandi, in li_ Voi. IV con allanle inciM. • JS.- 

Lo Urani, in tSZ Voi. IL . ti.— 

nei ■ i»«q iProf. G.) Lettoni di Storia iinHernale, In Voi. L n IL— 

— moderni, per uio delle icoote. In Voi L » L— 

■adi* Evo, in &i m L— 

Rur-aoTiL. Storta del Crlatlaaralmo, In Lì Voi. con (aciaUiai. • tini.- 

-- Li iieiaa, ridatu In compendio da F. ». *fa*«, in LI Voi. 11 con ine». • 1L=- 

— III. Edii. in Inora pubblicati faic. U. • ILtt 

Reblioe liliale). Balla coliiiailonr degli alberi da irutu. in il. • a. - 

Ruvutv L'amico del fnniiulli, in ILI Voi. JJ con incisioni. • IL— 

Rinatoci. Traluto di Ckimka, recate in italiano da F. Da AVr, in i_ VoL il • IL 

Tratlato delle Proponimi Chimicnr. recato in Hai. da F. Da Fri, la IH a LaD 

■lanciaci Romantica, la ILI Voi. L • LL 

— di «acri Oratori greci, latini, italiani e francesi, anticbl e rerrnii. 

In Voi, IL - tin- 
tici Parorki r Cappellani di campagna, In LI Voi. IL • HL— 
— - La ateaaa. In Li Voi. L • 1L- 
— del Dirillo o Repertorio ragionalo di r.larliprudrnia. In Inora 



pubblicati mie. >». • M6.- 
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Mikliutccì ilei glutini culli ed oaetll, lo Voi. ftl ». L. ili - 

tri'Mlu. orlando lanoso. — l«'*.jw lAutevi) riattici ikilwc» 
IPrMr). - iMafajrto t.Vooe.il clatttra Italiana (Poesirl. — ifci- 
r«f((. >»•>»« strili! ili srllrrr. — larviti. L'ionio di lettere. — 
•emtoo (Prof.) Gtortmnf. Trattolo della Vertlécailone italiana. 
- forroecio. Veatlsei novelle acrile dui DeenanerOfie, colle anno' 
bilioni del P. Batutitra. — hVto Doli. Ciò. fot». Prunlaono di 
tncnboll r anodi errali. — fetori P. d. IVosellc. — Opuscoli Biologici. 

— Vito di s. Luigi, aggianlati la vncazlnae dello «irato, o|irra ha 
ole» drl P .Vicolo forontei. — (ttfrunéo «traete. Opuscoli affili. — 
Colla. Della EloeaiWnr. - Da Kraipit. Hello luiitallone di Cristo, 
Irail. dal retori. — Odale 4f%»lef(. La Disia* Comedi* con aule di 
Punti, f.jrto e d' altri, nm ritrailo r mini. — fleWit Ca*u. Galateo ri- 
|iairgalo. - tolgarilialo per ano do Siena, trito di lingua, 
coi aiolo aggiunte Ir Posole r le Regole per km acri» ere italiaoo 
di P. Cinte/tue Marnimi. — Fra Sei. ni. VII* del bealo Glovaaai 
1 -limolimi. — «iiurdoif/on. Sloria d' Europa, riparlata ad imo tirila 
giotealù. — Goldtmitk. tantnendto dello Storta limi. Iradailoar 
del P. V. /"rumeno Ullardi min. eoa*. — Compendio della gloria 
Montana, lr«d. deiln stesso. — Cossi Uniparo. >uota scello di 
Vitelle. — Prose scelle dall' Osservatore, — Lettere. — Gratti. 
*oggi« di alannUni della lingua italiana. — Girfcfo tisi Può. I latti di 
Knen. — Magri Ironapcad. Caimani. Slnr. della Irli. lini. - Marnivi!, 
dello II ClmaUo. T rullilo delle parlicene. — sfondoni P. Gius. Ponile 
ti la prosa ckf in serto. — Mussi r Schmid. Oralo no trillar e cealn 
lireti racconti. — PrtuoM/lMi. Del governo della famiglio. Peni- 
rirri. 0|ierr. — Primevo Frane. Rime, eoa l'interpretazione di Ciu- 
rli.»!» Ltufaril. — fisso (Prof.l Iunior Ira I primissimi rifinenti della 
■"•..meleto esposil ai glovaaetti. — Poe j le fi'rirfie di roodrrai Italiani. 

— Paoli «oji/io. Grammatica della lingua italiana. — Sfritti i oni 
ialorno a Oaale Alligaieri e alla Dltlaa Comedla, co* rami. — 
Starnano ili) itlnillo nella aua rnrritpondcnui (aaiigliarr, nteroan- 
llle, i ni ' Ih a. — Sfjrsa Pallaficimi. Arie della perfeiioae rrUtla- 
aa. — tatto Toluolo. La Crruulrmiiie lilterala. — fu remo C. ftuotn 
nella di operette diterse. — Letture morali. - Pfrury. Storia drl 
VJediti Evo, tr.ol. di .sTor^i. f'„M n sull' ultima etili, frane. 

Unta, opuscoli rkimico-usiri. in S^. fate. i. . J.Sii 

RoLLlTTlvo delle Leggi citili austriache, in ài dall' anno 1161 al IMI. . »«,._ 

Ili ami 11. Trillalo di Fisiologia trad. ila ». C. ieri, ina tavole Ine. In Val ». . »i. 



narri. Storia della Natie* ut r.t, la ILI Voi. J, con incisioni. . sa _ 

csrrtLLrm. «ose Corenrae, In fi,; . 

Storia della Repubblica tenda, la Li Voi. JJ. . _ 

storta delle Chiese d' Italia, ia 5^ finora pubblicati fate. *74. . «/n' _ 

i-rtm. Vita di fitto Crino, In U_ sol. li, . jo_. 

Cltntivtga. Fabbriche e monumenti cot|i|cal di Veneti*, in faglio Voi. i 

II. edit. con **> latole incise in rame. ' . non 

— ■> alesse eoa lo Irndutione francese. In fogl. Voi. 1 cita MI tavole 

incise ia rame. _ ma 

collisi economica, in U." Voi. U. . 
Motta: Orlando rarioso. - Omijo. Odi. tradotte d*l Garyallo. 
«Merli.- lejieee. — Tarilo, Irndntlo ilal Cornatoti. — Kossi: Opere 
•eelle. — «.«.: Storia d' America, 
romantica, ia la." Voi. J, , « «,_ 

< oi.Llilov» dei migliori ornamenti amichi sparti nella citta di Veneti*, la 

ÌZ bislungo con )#i tavole iarlse in rame. » 
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i:o\t»»hi. Trillalo delle Aitiate, In \Z con l«v«le il litografale. ».L. I» 

r.ogrrja Jurìi Cirilla Romani, la A." Voi. L. ■ III 

- Lo atesso, con ■ fronte I* Irad. del doli. Pnrneerro r;mmiti, in U Voi. L. - 1M - 
i:o!*Tcni ili lutti I popoli del mondo aatk o, opera cne ime di compimento alla 

Uallrria universale. In i_ figuralo. • Mi 

untili. Krnnoinia storico-pratica dell' Agrkoltorc, In l£ Voi. i con tav. - l.v 



I>«»ti, Petrarca, Ariosto * Tntnn. le L- - 1». 

Ila Vu\tt Hnliiniiiinl, in U^. Voi. fi. 

IllUKi PaMo-sche e Disegni In (nulla, con luti lavale Incise In rame. I • 

limosini.) Ital.-t'rsnc. « Prane .-lini. compilato da A. (Tonini, la 11.' Val. 1 • laV- 
Ln stesso, compilato dall' Aliale t. Or Aitarti, la .L. io|, ì • W.. - 

portatile Ideografico compilalo da Aru/ir-atriin, la !LC Voi. L a Me- 

|.\ihko| Ueofrallco Unitrmle, In Kol. i dittai In >. - 

Apostolico, compilalo dal P. aTonturyva, In II. Voi. ii con Incastoni. - vi. tei 

Lo «trino, in jjl: Val. U divisi In Ifi. * **, 

La stesto, edialonc economica. In ILI tal. i con laclalonl. - M.- 

- compendiato delle Sdeaie Mediche, tradotto da M. C. Lei i. in a_ Voi. i 

disiai in parli ML - |->i. 

Lo atesao, In 8^ edizione economica ; finora pulitilirali fascicoli II». • ÌM. 
i'lal«li'o di Meilldna ialeraa ed ratrrna Iradollii da AT. C. aWrf, III 

tal. iti disiai la unni III. - Un. 

lenrira pratico di Cnsislka starali', diretta da Mona. Oaa. doli. Laiui 
■orm», in i_ Voi. IL • ili. 

|\uov«| aaivrraale di Agricoltura per cura del doli frane. Otta, 

in ì_ Voi. U eoa aliante te|iaralo di ina oli- MO. - u . 

— Iltuavo) anivrraale ili Arti e Mestieri compilalo d» Ciò. .Vinaio la ».' 

eoa Supplluacnlo, Voi. ILI con atlante aeparalo di laaole Ilio - unà-ali 

— delle Date, In Voi, J, ■ Ban- 
della BtbtiU tniversale Vulgata, compilalo dal Rcs.D. Irapnalirm'.' gior- 
dani, in aU Voi. A. -SI. 

IMaovn) di Diritto Commercialo di ftwisrrsru furamlU, In »." IL 

- pHIna-ewi di ogni Xilologia, di Anllcnlta, il Icona. IoaU ecc., compilalo 

da F. Janotra. in v_; «mira pubblicati fast, tilt. • tsaì.al' 

In ioli l»' t nvu.i.r. viaggio pittoresco intorno al mondo, in JL_ Voi. 2 culi 

vignette litografate. - IL— 

Dit\4:av farmacopee di Edimburgo, Dublino e Londra, tradotte da l'ansarti. 

la LI Val. i. . ii_ 

DriiND. Raccolta e Parallelo delle PaMirirae le pi* classiche, In foglio coti 

JM tavole Incise la rame. • 1*1 

Lo alctsn, Iti. edlxlone con Appendice ; «anrn pubblicati fate. 22 eoa 

Slfi tavole Indie In rame. - iST. 



E 

tastiti»*. Trallato di Aaakuruioni marinimi', in ÌLI Paté. U. |y. 
Rao (Prof, li.) L'iiratarla Istituita aopra I tuoi peimipii, la ULL - i. 

K atolli' arlialico-leiieruio, in faglia ean disegni Inter, alali nel Irato. Voi. fi, - 117.- 
IH LI Arie del Carpentiere, trad. dell' lag. 0. I. «ohmik, la rottilo eoa 

lui ole ineite in rame; Inora ptibblirali fave. ifL • IAb.Tii 

Kaui.M>pnl>U Anatomica tradotta la prima volta da G.M.Vtri. in tLleunAtlaale - lini. 
aUlcAof iT. t. B. I Trattato dello aviliippo iMI' anni», — tlubrni 

finorloi. Trattata di Anlrapalomia. — Venir ifij Trallato di Analo. 

mia generale, con aliante. — Murale |£.). Trattato di NplancnoKigla. 

con tavole. — SitrmmtriK[) (S. T.). Trattai" di «alcologia e di Sin 
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drainotogia, eoa aliante. — farti* [F. C.|. Trattalo di Biologia e di 
Angiologia, — la/rnl/n (C ). Trattalo ili Vvrologia. - log»/ (Giulio). 
Trattalo di Anatomia patologica generale. 
CMItLDruu delle Scarnar Medicar. |irima traduaionc di M. C, Ltrl, In ». Jt. L 1X6.- 
Bevano! iC.I. Chinai» medica. — (tradì (Sareriui. Anatomia dr- 
•crittira. — f rurArl r Fuutlhou*. Kiaiolugia rlrmcatarc dell'uomo. — 
Burnì iGloeanni). Tratlaln drl |Hilii, delle maialile ilrllr donne r del 
bainliiui. — C«hr> Aula Contrito. Orila Medicina. — Cooper l&rmurir)- 
Tratlaln elementare di Patologia ralrargira, con nnlr di E. Detouìarr. 
D. M. P. — Fottio Mnuaiol. Opere compiale d' Ippocralr. - Foratila* 
rio u Ricettario nrdicu uniteraale. — fnial tGiaiarnprl. Patologia me- 
dica. — Hauy. l'Itici nardlra Hraa. — Huzam \Gtorannit. Baglio aulir 
Arhliri e Ditaertailnal ani mali di «ola rangrrnoai. — Molle (F. ,V F.\. 
T rullalo di Medicina operatoria. — BJarjolin (Prof.). Metnorìr della 
reale Accademia di rnirargla. - Brinale letamanti. Oanerrailoni 
«lille maialile delle armale, e Memorie aalle Kulan le «etilene e anti- 
•ellkhr. — ffinaianini laVnuiróiao). Saggio «opra Ir malattie degli 
ariete-i, enn noie di Or FourTroy. — Boeàerer C. C. e Magler. Trai- 
lalo del mori.» mudimi, pulttdii alti da Enrico Awjatut * ritorni. 
— Stvtl I Battimano l. Mnlielaa prati» aeguiu dagli aforiaml di 
«■jerAnnrr. con notr di Wavrl »irudeW;lie. ree, — AnHra (Cuornio). 
Medicina legale r Ginrlaprndrnia medica. — Syiltnkam (fmnmnjr.l. 
Medicina pentirà, con note del D. Jouli. - Tnurtclir (£.| r 0. JV. Balle. 
Trallalo d" Igiene. 

Geografi», coan|illaia da franrearti Falconetti, in S_L Voi. UL a ili.— 

del Vgozlantr, compilata da Francete* Falconetti, in Voi. fi_ • 1(4.— 

Legale, compilala dal Doli. Fonmltt, in i_: Voi. L - ari. 

I a- in. «mi e Pompei, o Rai-colta di Pltllirr, Bromi e Mutali I, In Voi. L ■ I tu t'., 
KIT**. Compradio di Viaggi Modrral, la ti. Voi. Al con iaciaioni la ramr. - Al.— 
• • Viaggio pillnrrvoin Atta ed In Alriea, in L_ Voi. 1 con Ineé» la mine. • » 



¥ 

loarnt.il Ugo). I Sepolcri, in tZOwtla Ai pria»» lion imprttt» col nome 

Intornili C. • L- 

l'r«i«i\o opere complete. In a_ Voi. JS. • M »' 



■ ■ALLIala l allertale di tulli 1 popoli drl mondo, con Ala) tavole litografale. 

In A." Voi. A. . Imi.— 

UctLla. Adele e Teodoro, la *»l Voi. i. • «.■- 

i.iilii» Storia della Grecia aulica, ia a_ Voi. a con lumie. ■ li. 

GloataLI di GlurUrrii.Icnia Autlrtara, Irad. da !.. Fortlt, la i_ Tnl. I_ • IV. 

■ •iilimi^i. Rari olla compleU di Cnmedie r aae Memorie, in Ai Voi. 2A. eoa 

iaciaioni In rame, - ÉL 

GAIIaa ti. ». Sunto r.oatierr drl laarr Adriatico, in - fc— 
Gr.taim Atfoaao. |e|rmenti di chirurgia operatoria; trad. del doti. e'. Urania. 

con iaciaioni intercalale al letfn, la 16. ; inora puLhllcali late. IL - LUÌ 



u 

Ulama Moria dell Impero Oaiaaao, Irad di Sameie B'tnvtnln , in 18.' 

Voi. U con ni. !■ in. ii • 11- 

HiiLlia». Biblioteca dei Predicatori, la >," ; onora pabtllcall faac. 18» > M*. 
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.1 

Jacon. tuinveruitoni <li Walter Scoli a Parigi, tu 1AZ Val. 3_ A. li. ».— 

JsreiDIVE (D*|. Pollila lordici milita rr. irmi, ila Manartllt, in ILI - 7.K> 

J rum mi. lailiislrka «runica, in foglio con ali tavolr Indie In rnanr. - IO».— 

L 



Ukmiixi i*J ila Porlo Maurilio. Ofierc Mcro-ntorali, in ILI Voi. li. a Ih. - 

Liti. lieogralla In racconti ad ut.» «Itila (latrai*, In IL? - 6. 

Linoni. Opere complete, tn 1LT Tal. UH. ■ UH.— 

Tbeulugia Sturali,, in IL? Val. H. » AL— 

Opere aerile, In 16-^ Val. IL • ILAli 



«innu. Enciclo|>edla Ornamentale, in raglia con ili Intuir iiarlar In rane: 

put.Mkall (Inora fnar. auv » So.— 
HiM ii i trcnlco-alarlco prr Ir cottruilonl delle ttrade conuni e delle lirnnir, 

In a_l con LA tatule inciae in rauae. » l*i. 

VUaitil. Rarculla di Muoiami, In ILI Vul. li. • IL— 

Mutivi. Oliere «Inori, In ILI Voi. IL • St.— 

■liibia Sarra, In ILI Vul. IA. . lì— 

La tirata, in il 1 Voi. i con Inrlaloni. • 2LI1J 

Muntivi Pitloreica, Iradulln dal Proiettore CJanr, In Li Val. 4 con H, Invale 

ittcUr In rome, a AL— 
Minio Ero. Onlinaaltoar alla (.allerta di tallii i popoli. In 4.' con 11» lamie 

litografale, a tifi. 

Miai.iv Reprriorio ragionalo di «iluritprudenia. In LI Vul. AL • ami. 

MrraaTiaio. Opere cotiiplelr. In 1LU Voi. AL • •.— 

Le tictac, In ILI Voi. ■<& . M. - 

NlLlil. Strade ferrata, In L? con atlante di Ad lai ole litografale. - tt. 

Milli f ih toni, ovvero Vovelle arabr, in ILI Voi- il »< Inciviooi. ■ XI.— 

— i r> r.ioavo, ovvero Vitelle orlrnlall, In ILI Val. Li eon Ineltluni. • li.— 

«ninniti Il Tcai|i|o i II Pottagno, In foglio con atlante eli Ut ole Inette In ranar - ti 

rioM»tio.tr. lililloteca dei Viaggi, in IL? Voi. 11 con incbioni. • ti 

■ami de 1totTil.lt. inalbi delle Pandette di PutAicr, In LI. - tAMM 

Mazzi. Zoologia, in con lavale litografale. . \ 

nratToai. Annali d Italia, In IL? Voi. AL - K.- 

Lo aletau, in LI Voi. L - Vè. — 



>un Acri|itoniiai Ulinortim iiWlolheea, In paMillcali tlnara hackoli Hai. • 11».- 
La ateau irvi, cui letto n Ironie, In L_i Inora puM,l. late. 7U». • : 

Planiti. — Trrenlio. — Storta, Trag. — UtoUv Otta. - f/neniio, 
bornio. d'Ignoto. — Oraiiu. - Giovenale. — Pento. — Satino non- ri 
SulpicMt Turno, Val. Colon', eTorArWn — T. Petr. àrbitro — lir- 
yàfio. — Stitzit.. — OrjiTiV,. — Lutaiv, — l'ai, Placco. Maritate. 
iUfMiu, — T. Lieto. — Celare. Sallustio. — f'tvn. - Ammetto. 
Tacito. (Quintiliano. — Cornelio Vistar. — Irlla/e Polen-oJo.— luarriu 
Maialato. — Sii tonto. — Irla titoli Attorniti. — Curalo. — Itinerario 
D'Alni. M. — Ciuf, loferfo. — Canoe. - lam.n». — Cacarne"».— 
Carolerà Maritale. — Ciailino. - iniifc. ■ Ptialo ÌSataralltta. ■ 
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• «i-uno. — Compriteli» d'Arrhimi. <f Mnovhim. — Cromino. — Cinnmtr 
Ullcrr, Orazioni, Opere IMntrhr, 0|ktt rrlUirirtf. — Plinti Sr- 
tornila. - PvnniMal ÀMlrkt. - S. Amlrvylv, Omih.nl - * Cnootfi». 
PnnlglrWn a Trwlorio. 



0 

<*Rtxif>, te odi, mi u» delle tettole, tjiirgal* ircoado un nuoto nw-tod* \wt 

cura tiri |irnf. irurforieo JYxso, I» 16. Voi. X. A. L. A.— 

La Porli»'», mi uio delle acumlr, «piegata t*to&d« un numo metodo 
per rara dello tirato Prof,, In 16." Voi. L, ■ 1 — 

"»bh.m (D'> Alcide. Viaggio piltorrjeo nelle due Ameriette, In i_ * ni. t cna 

vignette NlofraCatc. - «1. 

P 



Pali»» Ducale. UluMmta da A", /tr^t/u. la Ai Voi. licori WO tavole Incise 

la rantr. ■ MI»— 

PaLbOCAPa Pietra. Armari* d' Idraulica Pratica, In i: fon tri p Ut lllofr. - 1 
Pi»mmì clanico italiana, In LI Voi. 12 coti ritraili, a ili >• 

Dante. - Fetrarcn. - Ariosto. - Tasso: la Urrnulranaar litor., Il 
Binarlo. — Fasto degli limi. — Par/ci Lui -fi. — Beni. - Gru* 
stani, — Trinino. Brustolimi. — Alamanni: il Girone, l'AtarvIodr, 
la Cn| Il va dune. - Bernardi) Tatto. Bottaccio. Fretti. ■ Brac- 
ciolini : La Cmit ranpai-ttala, la Re Iter no degli IVI. — Degli JfMML 

— la/avtjuftr. — Fortegverri. — Tullia d' Aragona. F. Beilo. - 
Tastoni. — Bvlognetti. — Futti Luta. — Giambutlnri. — Bojnrda. - 
Ltppi. — Folengo, — Bracciolini. Latti, litri, — L'Esopo, di 
vari. — Pianti. — Dottori. — Fiererdi. — Bocchini. — Fononh. - 
Bertoldo, di tari. Feri. - Marinella. — Betti. Bernini. — Forti- 
gutrri. — Corsini. — Buttila!, — Spairerini. — Dolce: L'Orlando, 
Il Prliualrone, || pai merino. — Ptuarmnf. — TansiUo: Poemetti 
tarli. —Lirici dei scroti L_ a ìli 

Lo ite**». In aM_ Voi. iAa_ • IMI 

ttratiirm. In Voi. it, co» ritraili. - *1b. 

Foesie Scritturati. — Omero. — Quinto Calabro: Le citar Matite 
itila Guerra trojan*. Esiodo. ■ Esopo. — Escnito. — Sofie te. •- 
« Euripide. Aristofani. — Menandra. — Crime. Cabri*. — lavai 

Sibillini. Teomnide. — Lutiamo. — Frric-jeW, — Meandro, 
À p*>lhmto Bodh*. — FimSaro. - Anarrwnlr, - Ttorritn. — Mosco. - 
Biotte. — CitMrnwtro. — -tojfv. - Lino. — Siero. — Callìm. — Erinma. 

— Slmontde. — Bacchtttktr. - Slmntia. Orfeo. Masco. Archi- 
loco. — Focili Ut. — Pi rny orti. — Frodo. — Solevi. — Msieagm. — 
Dionisio. Alessandro. - TetUto. Famxte, Eliodoro. — Ami- 
patro, — Arinoti fé. — Citante. Erme naia no Ut, Sinesio. - Piio- 
atreifo. — Archestrnto. -■ Eslodo. — Incerto. — L'iltloJvyto. — P/mmIo. 

fVrrttsfu. — Seneca. Ovidio, — firgilto. — Statto. - Orasi». 
Lucantj. - Tibmlto, ■ Catullo. — Fropersio. — ^eme siano. — Col- 
pumio, » Giovenale. — Fersio. — Fedro. — Camoens. - 0$sian. 

— V'. — Sptnset. - Ffjfrt. — f A»«i«im — i.tuxj, — Fhilips. - 
Collins. — Volpe. tanna, CkatSrrton. ■ Sthetley. Aiutar» . 

- B Af'lr. — JbVkj rr. — J'nrnrr. — Dtyiien. — Byrvn. 
I'i< hiho> IDI). Arte di rrugere I (lumi, Irmi, «Irli Inai. BinaMo JSicoltrti, In 

A_ ViM. ^coaj laiolr Ju Inrlw In raaae. - 3o_ 

Ptftcìu e P. L. P. K«m*i*e. Baccvlla di Decuraclonl Inlfrne con u*t«tali 

giunlr del Prof Giuseppi Borsatv, In foglio, con ISO Ut Ine, In rame. » US.— 
Piakxa. Comrdbr, In Voi. i, - 10.— 
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I'imiotic» dell' L.R, Arradmiii di Belle Ani, illustrata da F. /«inolio in 

foglio, Val. 2 con U£i Invale IncUc in ranw. A. L. lf • 

Hi.crtti a. Vile ilc»li uomini llluitrl, la air Tal. con rimiti. • M- 
Potniii. Trillalo ■ I - 3 ! >■ OMillguioal, ini. di Fra mitro ForamAJ. m n_ Voi. 

i divisi In S, • UUM 

Contraila di Vendita, trad. di frane. Forami», In i_ Val. 1 divili In A. - Ut 

— location, (rad. di Frane. Foraovitr. in L_ Voi. Idivit» In Ire. • LO 

— — — Locallone a aocclda, Irati, di Frane. Foramlti, in ILI a Uà 

Trallalo di Brncarcnu, trnd. di Frane. Forami!/, In 1LL Voi. A dittai In L • U al 

— — Afittanu a rendita, trad. di Franr. Fnmmtti. In \ • Ua 
— - CoMItuilone rendita, trad. di Frane. Foraaiiu, in a^. Voi.* 

aMd in A. - ILlfi. 

R 



Ktliit. Viaggio di Ciro in Pernia, trad. di JjwXoVane Blandi, in 1l_ ni 
R*VM(D. Trattata d' Arcnitrllurn, con aggiunte del Prof. L. irbuni, in Foglio, 

con *1 tavole Incive In rame. - US. 

Alcoi.iai.vro di enercizlo e di evoluitone |ier le lru|o,r d' Infanteria, la IL. 

Voi. 1 con ai tavole tarli* In rune. a 11.- 



s 

MvnK onLl. Le «pere Architrttonlcar, In foglio, con llii tavole Ine lar in rane. - > 
mhoill IP.). Storia della Letteratura Greca, tradotta dal Prof. cav. Emilio 

D* Ti?al<k, la LI Voi. I divitl in parti IO, con ritraili incili in rame. ■ UL 
Statuì. Onere acclle, la ilao ad ora puliMirati Voi. A. • in hi 
Smnivv. Viaggio nelle lem anatrali, In Hi— Voi. 0 con incisioni. • la. — 
Slatina. Storta della vita delle Imperatrici Romane, In li; Voi. 2. > fi.— 
Scale». Nuovo corno completo di piilildlche eotlnitioai, con aggiunte del- 
l' Ing. AWtoV; doli. Nlntttnl, In rog. Voi. 3, eoa ti» lav. Inc. in raiue. • la»,7» 
«rialto (Lo) della Storia Saturale, tratta dalle opere del Buffon, in ILI Voi.* 

con lamie laebe in rame. ■■ III'. 
*T»«I. Holimvii, Corinna, ovai» 1' Unita, in Iti Voi. a. - paterio- e Li inond i 

imprrtn tipografica del cor. G. Antunrlti. a V 

Steli» ilei Segno Animale, In ILI Voi. A con tavole litografate. - ai. 

— della Caia d' Aulirla, in Iti Voi. IA con ritratti. - J& 

T 

Tnilt ini). Viaggio di Pollclrto a Roma. trad. da SpirMnuv Minati, la 1£_ 

Voi. « con larlaionl. 
TluaOK HI. Storia della Letteratura Italiana, In IL. Voi. il. 
Tori. i. ila. Ulriltn civile francete, la tZ Tal. ti. 
Tentai Opere complete, la UL1 Voi. %L 

0 

Im.iiho |ilH»mci» r nvtero drwriifoiir 41 lutti i |h.|h»|| del riH-mlr. j Itnnra 

pnblillcoli tése. "JM, tn Sl_ con tatolr lncl*e In rame. - Wl 

Grecia milk». — Itntin, dall' r (.oca roiiMM. — Sicilia. — Svezia r 
.Vii-vegla. — K.iMafr* e Tlrolo. — Tnrrbla. A muta, - Ami.-nu 
— Crime». — Kegktnr (.ancate*. — SjmgaR. - Isole Un Icari. — Har- 
'legna — Corsica. — Portogalli). — IngMIU-rra. — feocla ed Ir- 
Usila. — China. — litdìa — Penda. i*e«nLa. tritio arabo. - 
Kfltlo modera», prima d'Il* Invaiatone francete. — Egitto fraiw»**c. - 
£gillo. «nitii U doiiriaax fruite di Xeh<mtel-A1L — Alffuagna n Germa* 
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ma — Paleatlaa. — Africa tutte*. — Cartagine. — FliunKlia ■ Mau- 
ritanla. — Africa cristiana. — Africa vandalica e bizantina — Vi- 
lna. — Abitatala. — ScnegamMa e Guinea. — Itole dell' Airac*. — 
Hallo r Coito. — Isolr 'irli Africa > Parte II cee comprende : Itole 
(lanari, Madera, laule del Ferro, Capo Verde, Arcipelago dì Coinè*, 
Atieatioar, &anl'Eleaa. — laole dell'Africa. — Xailagatcar. — Al- 
geri. — Algeria. — Talliti. — Siali tulli — Bratti*. — ColiiiiiUa 
e Gulana. - Calli. — Provincie Lulle drl Rio orila PlaU, cioè : 
Paraguay, llraguay, Buetioa-Ayrrt. — Patagonia, Terra ilei Pooco 
ed laolr Malvine. — Itole diverte dei tre Oceeai e rrgiani circum- 
polari. - Settico, Gaatimala , Perù e Bolivia. — Aalille. — Potar- 
diaieBli laiteti dell' America Settentrionale : CaaadA, Nuovo Bruni- 
ate», Nuova ftcoxl*, Arati ia. — California, Uregan, Aatrrlra ruta*, ecc. 

■ Italia aolica. — Giappone, ecc. - • Africa australe ed oriealale, Ju- 
catan, Coago e Barberi*. — Caleuaatan e Buraeo. — Turcaettan. — 
•Manda e Belgio. — Afgaaittaa, Tartari*. — Poloala. — Crllaa. - 
Trt|H>ll. — Barberi*. — Impero Birmano. — Penlela, Babilonia, Cal- 
dea, ere, -- Grecia moderna. 



VtLCvzaaca. Della Falcailina. atenwria patologico cllnica, in i__ eoa aitatole 

litografate t colorale. A. L *i. 

lattai. Vile del Pittori, «cultori ed Arcklteltl, ia 18. Voi. 11 eoa ritratti 

iaciti in rame. • 4L- 

V attui e le tur Lagone, In i_ granile Voi. 1 tediatone mio commerclalei. 

— — La t tetta, In bLl grande Voi. 1 carta comune. * il. 

— La t tetta, la JLJ graaiie Vul. A carta con colla. • Hv? 
La tirata, in H. grande Voi. i carta velina. » 79.- 

Vuuil di Antenore nel!' Alla, Ind. di Spirid. Itaiult, ia 1L_ voi. I con Inc. • IL 
Viautito d' un Caodalure la Africa, in aegailo al Maaeo d' un Cactiatore, In Li 

Voi, J caia tavole litografale e colorate. ■ II*.- 
Vtri del Santi, |ier tulli t giorni dell' anau, In l£_ Voi. ij eoa Uvole tacite 

ia rune, dlvlai In faac. IL > *" - 

— Le tirate, In Val. 11 • 14.- 
Vrti». Il Proprietario Arcaitetto, In A_ con i'i4 tavole incine in rame. • Au_ 
V»c.*jaL*ato Tecnologico ragionato, la |l! Voi. L • 3*. 



W 

Munì SCOTT, numnoii rMotli in Vivile, la KZ Voi. A eoa dttegni litografati. • AL— 

Vtivivtrru. ili ritto Citile Au. trine , la &Z divino la faac. li. * ali 

Lo tirano, la >l_ Voi. A dlvlil lo tate. U, -Gì. 



z 

Zi vitti Glutrptie. Studi Arcallelloakl, In foglio bill, con Ila lamie un iti- 



la rame e culle aggiunte del Prof. L. Crini. • loft.— 

— Aienandro. Le premier llecle de la Calcographir, In ti a 14 — 

Zivorro. tttnria della Pittura Veneilaaa, in Li • le— 

Vite del Dogi di Veoetin, la Lj. Inora pubtdirati fate. a. • il.ati 

BtataMacm. Baccolta ttko-ealmlca Italiana, in »." Voi. 1 in tate. JL • tL— 
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II. 



INCISIONI. 



olire Ir Ueolr «Dui in (o*U», Ir .',17 In «.", le pM C»r 
destinate unir » lllntlrare ■roMolar ilrl 
k arguenti mei i wnl : 



«n In K. e h» «ni 



■M 



Vr^KU <*u<.B*TS — rifilami 41(1. — Motutptna Inc., ili faglio reale, 

i> Emi*. - GiambeUimt dlp. Matltini di». — Xuttani Ine. In loglin imperiatr. 
Li Tuvr» pili.' iMWXTa di Titluo. — li'rfuni' di», ed ine., In fi «li» intperink. 
«lOOTO dipinta In Invola da F. Pamela. Binano dls. lutimi ine. In i 
Li Numidi urli* Kkimìiol*. Magatilo dJp. — Siriani Inc.. in fucilo i 
IL Convito I* *U*4 di Lxtl, ■ Paola Cultori Hip. Mutato din., In foglio 
■IMMTC Di < Kx.xiiit XVI. - Mutata dii. — IiXum Inc., in fogli" Ina 

III Pio IX. ririani ine. all'acqua fi.rle, in fogli» Ir..n 
L« R..H n-ai*. ~ Mutate di.. #ilMn-:»«l Ine., in fatilo leon. 
«••Il LtlliU. - / - . ». *»Jii dip. — Imiti Mattai in*., in foglio rcile. 

Tiziano dlp. — M'éiatptito ine., in fagli» reale. 
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III. 



LITOGRAFIE. 



olir.- k HO e pio tavole In ». e le HO I- ». che Wiutranr. fU t l M» delle «pere (**■ 



ilmit r'auita, trailo <l«l .1t| del Prof. Lippttrini. — ». ATarroro.» di»., In lai. elelaatr 

I ltiso coLLOutlia tiri Doge Prancrtco Poacarl c«il figlio Jacopo, tratto «lai itipènl** del 

Prof. CrrooJelIi. - /ai.*» Un., In (.«III. elefante, 
li lUinUat IaUII>. Santolo di!., In foglio reale. 

SilT Unti, trailo dal dipinti» di Crtjolttll. ». tonarteli .Ut., la foglio i .11 ;.. rl a 1. 

L Annua mrr»IL«, HM dal «fallii di 0. ». rima da Crmroltam. - Hweii» Iì:j. 

•Va., In fogli» totlopai-alc, 
«UH» pniFtsi) folla lancila, Iran.» dal dipinto .1.1 Pror. Lipparlm. - r«ri.. */<■,.. di... 

"1 fagli» reale. 

L' Aaiiviatoto Guumm ebe punta lo tlrauard» .Irlla Croce aulle rupi di Calami* ari 
patii 11 mari» IMI, Irati» dal dlplnl.» «VI Prof. LifipaTini, la ilrnaranile loglio papale 
QllU ni « CaUMian», traiu dal dipinto di ruoto larnnra», in alragrawle fogli., |ui|a>lr. 
HiictiTK ene rimprovera Alcibiade, Imito dal dlplnl» .tei prof. Linporfni, In gran fogli» 
I Unx.oM alle prete ro' Incanti, tratta da aa affano logici.-. In loglio elettole 

I UHaTI ni Tiziano, dairorlglnak •■•latente nrlU I. R. Accademia Veneta di R. II. Ari . 

in MCU» foglio reale. 

I». AnTaMO cae untare II piede al dUotihedleote nglluido .11 unn donna, tratto dall' alfrrtc» 
.11 ruteno etltlente aelln aruola del Sani» a Padova, In meno faglio reak. 

s K1t o.n1 aiaUIIU dalle martiri Lucia ed Agaia, trailo dal dipinto di Cn«me /roti ri- 
tirate nelU cbkta di s. Martino In Ventila, in meno foglio reale. 

Li titMM fri. rutti, trailo dal dipinta di Kagarllv, cae ti ammira ncll' F.trnriale in 
lipaiina, In meno foglio reale. 

sica» FailcLU, tratta dal <|uadr» di *o#o»«», in meno foglio mie. 

Hit» Amuil.li, traila da nn quadro del Manata, In qaarto di foglio reale. 

Nana SaiTiTOH», tratta da nn dlplalo di Sauofrrmto, in aviari.» ili foglio rralt . 

AajoaK. trailo dall' Incuoine del CondW/l, in meno foglio reale. 

i.an.uuio XVI, dttegnato da »«.».«. a Ronia, In meno foglio reak. 

rlminMio I. trailo da un dlaeglt» originale del I1iv1.11. in meno faglio reali 

II viri, trinai CiT»t.»ao, «lem. 

11. r.oviuvaainilllt dei Pirenei, in fogli» reale 

l.t Piccoli iLLiav. 

Li rraorta Mll' «miri, 
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i immoti villi a . 

Il Gioaso inoiunu dall'ava. 

SALTO D' L»A I 
L« SOUTI P(l 
ti BUPN». 
La PA1TISE1. 
L' MUMIBi. 1* foglio rnk. 
La Divini, in Mi rrolr. 



L.AIIB.A 
PITIABLA. 
«MI. ««imi 



Oriti 

Imu ri Bocux. 
iii*m t>i PcrriEa* 

MATILDE. " 

Li Tsuu, in min futili» mir. 
L UU, Me» 
V Acqua, idroi 
Il Fcoco, ideai 

tlDIimil NCXDI, Irallu da un diurni» -li £«u»info ita limi, in l 
* tenutilo lanintl al furo di Sun Salini. 



II. IIKUMI UAL rwwajr.. 
V aillJTA di TaaaActVA. 

imL laiio di Putisti. 

i A r 



UH. Trina DILLA S l HILL A A TITOLI. 

di «ast' Ascilo roano la <<a»a 

DI CAtTELLAIAM 

LAiwiescesea, m »•• di fngik. rraU- 
LIMIMI!, idem 



L'ETÀ' ■ATT!»A. Mei» 

La Ticchiaia, lilrm 

IL SATWO, idem 

Il Mawi| W«n 
La sotti, Idnu 
Il ubato, idem 
La WTmtWttl* Ideai 
L'I dito, M«ni 
L odoiato, idem 

I PiiroawaiaA, in attuo fo|liu reale. 

i DI Bahia Milim, trailo dal qaadm di \ attivo, la l 
IL SS. Sitali, tatto da un dipinto di IoaiisiX, in M* l-sli" rralr. 
TM»riecuxio*i dkl Haltatoee, Irattn dal divini» di Magatilo, in attii» loftn- reali-. 
L'iLTta» ìiisa ml Salvatoei, traltn dal illolntn di &ranarrJo «fra Finn, in lurixn Ul- 
ulili reak. 

». GiioLAao, tratto dal diviato del ' in menu inolio reak. 

Lo SrA»iao di SICILIA, tratto dal lUpinLi di tafmrlh, in «ma f 
La 1 

L'I 
Vi 

L'I 
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IL S&LLIorro the lurdiU alla Oaaw M Ml natili taa pftUU, Irai!" «lai Datato M (fa* 

Lippartmi, in gran fnnlni. 
L> H»l>l>tl.I\«. traila ila) >li|iln|i> -ti rifanno, in (««li» reali' 
B. riunì n'Ali»», U-all«. dal .llplal.i il 1 Cumino (fa Cento. In wuu folli., rate, 
ih . i«c- i» «r atbiaivTl so». pitia, in Simjim irò. lull" .lai diplni» ili «aukr, ni 

liran lugli" rlrfanlr. 
OHM ini Q»1T« l'Unni. Irai!» ila un rti«.-|n.. .! «fuyri, in fagli» rlWanl. 





P VANGELISTI 
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